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Editoriale

Farina di grano
tipicamente italiano
di Adriano Franzoni

Èuna storia tutta italiana quel-
la di Simone Farina, una di 
quelle tristi storie che ci qua-

lificano nel mondo per quello che 
siamo e che ci rendono sempre 
meno credibili.
Simone Farina, trent’anni, è (anzi, 
era) un giocatore di calcio che da 
oltre dieci anni calcava i campi del-
la serie B e serie C; certo, non un 
campione, ma nemmeno un calcia-
tore scarso evidentemente, dicia-
mo un onesto lavoratore del pallo-
ne che in gioventù ha assaporato la 
gioia della Nazionale vestendo la 
maglia azzurra nell’Under 15.
È salito alla ribalta per aver de-
nunciato un tentativo di corruzio-
ne nei suoi confronti per truccare 
una partita, rifiutando così un bel 
pacco di soldi; la sua denuncia die-
de poi il via ad uno dei filoni d’in-
chiesta del calcio scommesse e del-
le gare manipolate.
Qualche articolo in prima pagina 
sui giornali, telecamere che si ac-
cendono su di lui, i complimen-
ti del c.t. Prandelli con l’invito a 
Coverciano per una convocazio-
ne della Nazionale, il conferimen-
to del titolo di Ambasciatore Fifa, 
voluto dal boss del calcio mondiale 
Blatter, per il grande esempio di le-
altà ed onestà, poi… il nulla, un tri-
stissimo nulla.
Simone Farina lascia, non solo il 
calcio, se ne va dall’Italia!
Visto da fuori, vien da pensare che 
l’atteggiamento di Farina non sia 
stato particolarmente gradito alla 
casta pallonara, a quelli che co-
mandano veramente il business-
calcio, viene da pensare che, pas-
sato in gran fretta il momento di 
gloria e spenti i riflettori, abbiano 
fatto terra bruciata attorno a lui, 
tant’è che nessuno in Italia si è fat-
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Riscatto dalla disabilità 
attraverso lo sport

di Giorgio Mazzini

Prende il via la terza edizione del 
Concorso letterario del Giorna-
le del Gussago Calcio intitolato 
a Giorgio Sbaraini, giornalista 
bresciano scomparso tre anni 
fa. Quest’anno, in accordo con il 
Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo, e il Comune di 
Gussago, il concorso si rivolgerà 
ai ragazzi della scuola media e 
si articolerà nelle sezioni “Rac-
conto” e “Composizione artisti-
ca”.

Il tema sarà “Quando lo sport 
aiuta a superare la disabilità. 
Lo sport : carta vincente per ri-
mettersi in gioco, nonostante le 
avversità della vita”.

Per permettere agli studen-
ti della scuola media di com-
prendere meglio il significato 
del tema proposto,  il Giornale 
del Gussago Calcio ha organiz-

zato per la mattinata di sabato 
1 dicembre un incontro presso 
l’auditorium della scuola con la 
campionessa italiana di atletica 
leggera Giusy Versace”.

Segue a pag. 3

Giusy Versace
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Editoriale
(segue da pag. 1)

           Recentemente mi è capitato di incontrare una persona che vent’anni 
fa portava il figlio, ora già padre, a giocare a calcio. Come spesso fanno 
le donne al mercato (perdonate la vena di rozzo maschilismo) ci siamo 
messi a chiacchierare, ricordando gli anni in cui ci si incontrava agli 
allenamenti ed alle partite dei bambini.
Non erano “ciacole” per dirci quanto siamo invecchiati ma si ricordava 
l’atteggiamento incredibile e negativo di quei genitori che, ad ogni costo, 
vollero portare i loro figli di 8 o 10 anni, nelle società professionistiche, 
senza nemmeno un “grazie” alla società che li ha “cresciuti”.
Abbiamo rammentato certe polemiche, certi atteggiamenti da “spaccone 
saccente” di qualcuno, e gli inutili inviti a riflettere su cosa era meglio per 
il bambino…
Presi dal vortice della chiacchierata, abbiamo anche passato in rassegna 
tanti di quei bambini, tecnicamente buoni per quell’età, ma fenomeni per 
i loro genitori.
Ebbene, sapete quanti di loro hanno fatto una carriera almeno discreta, 
nonostante le esperienze nelle società professionistiche? Nessuno. 
Proprio nessuno.
La maggior parte di loro hanno abbandonato lo sport a quindici – sedici 
anni, mentre quelli che sono arrivati “in alto”, hanno calcato, alcuni lo 
fanno tuttora, i campi della promozione…
Vorrà dire qualcosa?

di Adriano Franzoni
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to avanti per proporre un contratto, 
né come calciatore, né come uomo-
società.  La sua lealtà ha “infastidito” 
i burattinai? Simone Farina sparisce 
dalle cronache.
Succede allora che una società di Bir 
mingham, l’Aston Villa, mette sotto 
contratto Farina per fare il communi-
ty coach, cioè insegnante di calcio e 
fair play, educazione, lealtà ed inte-
grità sportiva ai ragazzini inglesi: in 
Inghilterra, pensa te! Il Paese che fa 
del fair play la sua bandiera!
Dove sono finiti tutti quei capoccioni 
del calcio italiano che promettevano 
di non lasciare mai solo l’eroe, l’am-
basciatore del fair play?  
È diventato un personaggio così sco-
modo? Giusto così, cosa ha da sparti-
re Simone Farina col calcio italiano? 
Nulla, proprio nulla! Ve lo immagi-
nate questo ragazzo dalla bionda 
chioma in una di quelle nostre so-
cietà, quelle che gestiscono il calcio, 
quelle dei padroni del vapore che co-
mandano con muscoli e voce gros-
sa… ve lo immaginate a parlare di 
fair play, di lealtà sportiva?
No, certo che no! Non lo capirebbero, 
non parla la loro lingua… Lo prende-
rebbero per un marziano
In Italia non serve che qualcuno dia 
esempi positivi, non serve insegna-
re ai bambini il fair play, la lealtà…

e poi, mica ci mettiamo ad inventa-
re un nuovo lavoro che non serve a 
nessuno…!
Ma perché questa notizia non ha fat-
to scalpore, perché i media hanno 
dato la notizia sussurrandola appena 
o nascondendola in mezzo ad un’a-
nonima pagina?
Certo, ormai ci hanno abituati a tutto 
e non ci indigna più nulla!
Resta solo da augurare a Simone ogni 
bene e di essere felice per la nuova 
avventura; mi chiedo solo se abbia 
cambiato radicalmente vita in modo 
convinto o se sia stata una scelta for-
zata… un vero e proprio esilio! Co-
munque sia, la storia è triste e con-
sueta …un dejà-vu: è l’ennesima 
conferma di come siamo.
In bocca al lupo, vecchio Simone, ita-
liano d’altri tempi… 

La redazione e la Società 
del Gussago Calcio 

augurano a tutti i lettori 
Buone feste
e un buon
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Terza edizione del “Concorso letterario” del Giornale del Gussago Calcio

Lo sport carta vincente per rimettersi in gioco

Via Paolo Richiedei 58 • 
030.2770380
c/o Centro 

Commerciale Italmark
030.2521623

Gussago (BS)

Via Staffoli, 16 - 25064 Gussago 
(Bs) - Tel: 030 6591520

ACTIVE Sport: Cultura IntegrazioneÈ cambiato negli ultimi anni 
il modo di percepire la di-
sabilità. Si è verificato un 

mutamento profondo sia all’in-
terno che all’esterno di questo 
mondo così articolato e com-
plesso.

All’interno, cambiando il 
modo con cui i disabili stessi 
percepiscono e vivono la propria 
condizione, le proprie relazioni 
sociali, le possibilità di realizzar-
si o di costruirsi un futuro.

All’esterno, sradicando pre-
giudizi e paure e creando una 
società più aperta, più disponi-
bile, in grado di riconoscere a 
tutti diritti e bisogni.

L’attività sportiva è un for-
midabile strumento di sostegno 
e aiuto per quanti ogni gior-
no lottano contro un handicap, 
ma la paura di non farcela, di 
non essere accettati, di scoprir-
si inadeguati porta ancora tanti 
purtroppo a preferire la chiusu-
ra nella propria solitudine. Lo 
sport come carta vincente per 
rimettersi in gioco, nonostante 
le avversità della vita, per ricon-
quistare l’autostima e l’ottimi-
smo.

Il Concorso avrà due articola-
zioni: “Racconto individuale” e 
“Composizione artistica indivi-
duale”.

Quest’ultima potrà essere di-
versa a secondo delle abilità 
degli studenti (es. disegno, scul-
tura e qualsiasi altra forma di 
elaborazione artistica). 

I lavori devono essere eseguiti 
singolarmente dagli allievi (non 
in gruppo).

La giuria sarà composta dalla 
redazione del giornale del Gus-
sago Calcio, dalla direttrice del 
festival di letteratura di Gus-

sago “Il Mangiastorie” Cosetta 
Zanotti, dalla scrittrice locale Ri-
netta Faroni, dallo scrittore Fla-
vio Emer e dalla figlia di Giorgio 
Sbaraini Francesca.

I° premio: lettore e-book of-
ferto da Elettropiù di Gussago 
al miglior racconto e alla miglior 
opera artistica.

2° premio: n. 10 entrate alla 
piscina “Le Gocce” di Gussago 
- al racconto e alla opera artistica 
più originale. 

Verrà poi assegnato il premio 
della critica alla classe che pre-
senterà il progetto più rispon-
dente alle linee guida proposte.
Buon lavoro!!!

g.m.

È un’Associazione bresciana senza scopo di lucro composta da un 
gruppo di sportivi affetti da disabilità motoria e presente su tutto il 
territorio della Provincia di Brescia. Essa cerca di informare e formare 
tutti coloro che vogliono avvicinarsi ad una disciplina sportiva per 
diversamente abili, impegnandosi nella diffusione di una positiva cul-
tura di integrazione delle diversità nel contesto sociale. Il principale 
obiettivo, che è anche l’impegno più importante, è rivolto a far sì che 
altri ragazzi, vittime di incidenti invalidanti e disabilità gravi, ritorni-
no ad una vita serena grazie allo sport. Vengono promosse anche ini-
ziative culturali e di sensibilizzazione dedicate alla sicurezza stradale 
attraverso un’azione capillare all’interno delle scuole del territorio.

Sponsor del Concorso Letterario
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Sabato 15 dicembre alle ore 
17.30, presso il Polivalente di Ca-
saglio, viene riproposto il tradizio-
nale appuntamento con la festa di 
Santa Lucia del Gussago Calcio. 

Quindi, bambini, preparatevi... 
arriva Santa Lucia! Una giorna-
ta molto speciale per tutta la socie-
tà del Gussago Calcio. Si vedranno 
sfilare tutte le squadre della Socie-
tà, dai piccoli pulcini fino ai gioca-
tori della Prima Squadra. L’inizio è 
previsto per le ore 17.30 di sabato 
15 dicembre. 

Al termine della festa ci sarà un 
piccolo rinfresco offerto dal “Dol-
ce Genuino” di Monticelli Brusati e 
sarà l’occasione per scambiarsi gli 
auguri natalizi. Vi aspettiamo dun-
que numerosi.

Sabato 15 dicembre alle ore 17.30 - Palazzetto dello sport di Casaglio

La Santa Lucia del Gussago Calcio

L’Avvento dello Sportivo
Dopo la “Seconda Edizione” dell’anno scorso della 
festa degli sportivi in occasione del Natale, eccoci, 
anche quest’anno invitiamo tutte le Società Sporti-
ve, gli atleti (grandi e piccoli) e i loro familiari a vi-
vere insieme l’AVVENTO DELLO SPORTIVO.
Questa è la novità di quest’anno, non un Natale, che 
è unico per tutti il 25 dicembre, ma un AVVENTO 
DELLO SPORTIVO, un’occasione cioè per riflettere, 
pregare e incontrarci in preparazione al Natale.
La celebrazione è in programma per venerdì 14 Di-
cembre 2012 dalle ore 18.00 presso l’Oratorio san Fi-
lippo Neri.

 Il tema scelto quest’anno, anno della Fede per la 
Chiesa e per il nostro Oratorio,  sarà : “GIOCO DI 
SQUADRA? GIOCO DI FIDUCIA!
Ecco il programma: ore 18.00 ACCOGLIENZA pres-
so il piazzale dell’Oratorio: “Dalla Terra al Cielo”, le 
squadre (ragazzi e allenatori) scriveranno un mes-
saggio-preghiera e verrà lanciato in cielo con pallon-
cini colorati del colore societario. A seguire la pro-
cessione  verso la Chiesa Parrocchiale. Celebrazione 
dell’Eucarestia “Dal cielo alla terra”, e per finire  un 
momento conviviale in Oratorio. Vi aspettiamo nu-
merosi.

Don Mauro Capoferri

SCUOLA APERTA
Sabato 

15 dicembre 2012 

Sabato 
19 e 26 gennaio 2013 

ore 15.00- 18.00

IstruzIone e FormazIone per GIovanI e adultI

A.F.G.P Centro ArtigiAnelli 
Via Piamarta, 6 - Brescia

ALBO REGIONALE
degli operatori accreditati per i servizi di istruzione e formazione professionale

Regione Lombardia • ID. Operatore 158735/2008 • ID. Unità Organizzativa 166475

OPERATORE

MECCANICO
OPERATORE

GRAFICO
OPERATORE

ELETTRICO

QUALIFICA PROFESSIONALE TRIENNALE • DIPLOmA PROFESSIONALE QUARTO ANNO

L’A.F.G.P. Centro Artigianelli, struttura accreditata per corsi di formazione professionale 
presso la Regione Lombardia, offre la propria professionalità e sede a corsi base, di ap-
profondimento e di specializzazione. Il Centro Artigianelli intende offrire l’opportunità 
di “formarsi” con nuove discipline emergenti nel mondo lavorativo e nello stesso tempo 
mantenere i partecipanti aggiornati con le nuove tecnologie. Al termine del corso il Centro 
Artigianelli rilascerà un attestato di partecipazione ai frequentanti. 
 

CORSO DI FOTOGRAFIA DIGITALE - Base
Durata: 5 incontri di 4h il sabato mattina (totale 20 ore)
Calendario: 19 - 26 Gennaio 2013 • 2 - 9 -23 febbraio 2013 

CORSO DI PHOTOSHOP - Base
Durata: 3 incontri di 4h il sabato mattina (totale 12 ore)
Calendario: 2 -9 -16 marzo 2013 

CORSO DI FOTOGRAFIA DIGITALE - Base
Durata: 3 incontri di 4h il sabato mattina (totale 12 ore)
Calendario: 6 - 13 - 19 Aprile 2013 

Sono aperte le preiscrizioni. I corsi verranno avviati se 
si raggiungerà il numero  minimo di 15 adesioni  per corso.
Informazioni:  telefonicamente dalle ore 8.00 alle ore 12.30  - in ufficio 
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 - per email: segre2.artigianelli@afgp.it 
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Si svolgerà l’8 dicembre presso il Palazzetto dello Sport di Casaglio a Gussago

La “Festa-calcio d’inverno: Memorial Ottavio Aliprandi“

Ad ottobre si è svolta la riunione tecnica degli allenatori

Mettersi a confronto per il bene dei ragazzi

La Società A.S.D. Gussago 
Calcio in collaborazione con 
ACD Giovanile Gussago in-

vita a venire a vedere l’esibizione 
dei nostri atleti che si terrà l’8 di-
cembre 2012 presso il Palazzetto 
dello Sport di Casaglio. A partire 
dalle ore 9,15 i nostri atleti nati nel 
2004 giocheranno delle partite a 
tempo unico di 12 minuti. Alla ma-
nifestazione hanno aderito alcune 
squadre della provincia di Brescia, 
tra le quali: Ome, Passirano, Gru-
mellese (BG), Urago Mella e, na-
turalmente Gussago. Il torneo non 
avrà né vincitori né vinti, ma sarà 
una giornata ludica all’insegna del 
divertimento. Niente punti, niente 
classifiche, niente capocannonie-

ri, ma tanti applausi e sorrisi per i 
nostri bambini in una giornata che 
li vedrà protagonisti.  Ricordiamo 
che in questa fase iniziale di prepa-
razione tecnica è molto importante 
il lavoro che svolgono i nostri  pre-
paratori atletici che aiutano  i nostri 
ragazzi ad aver fiducia in se stessi; 
anche voi genitori dovete apprez-
zare i loro primi successi e abituarli 
ad accettare qualche piccola scon-
fitta, in modo che imparino ad af-
frontare la vita in modo positivo, 
a stabilire buone relazioni, a gioire 
delle proprie emozioni e ad affron-
tare con equilibrio le inevitabili 
difficoltà. Vi aspettiamo dunque 
numerosi a questo appuntamento 
alla “Festa-calcio d’inverno”.

Il 1° ottobre 2012 alle ore 20.00 
presso la sede del Gussago Calcio 
si è svolta la tradizionale riunione 
degli allenatori. Presenti, oltre ai 
Mister delle varie categorie, dalla 
scuola calcio alla Prima Squadra 
anche il Presidente, il vicepresi-
dente, il direttore sportivo, il se-
gretario, il responsabile del settore 
giovanile ed il Presidente della gio-
vanile Gussago, in totale 37 perso-
ne. Dopo l’intervento d’apertura 
e di benvenuto del Presidente Ro-
berto Perotta ed un breve relazione 
sugli obbiettivi della società riguar-
do alle varie categorie in cui sono 
state indicate alcune linee guida, la 
parola è passata ai protagonisti del-
la serata, gli allenatori, che hanno 
potuto  esporre le loro impressioni 
sull’inizio della stagione sportiva e 
confrontarsi sulle metodologie da 
attuare durante gli allenamenti. Si 
è aperto un dibattito costruttivo sui 
sistemi di allenamento, di approc-

cio con i ragazzi più in difficoltà, 
non solo dal punto di vista tecnico 
ma anche comportamentale. La se-
rata si è conclusa con una “pizzata 

in compagnia“ sempre nella sede 
del Gussago Calcio.
Grazie a tutti e alla prossima.

Corrado Belzani
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Il Giornale del Gussago Calcio

di Paolo Beltrami
Rieccoci! Da qualche mese è ri-

presa la stagione calcistica, che 
come ogni anno vede giocare, im-
pegnarsi e divertirsi sul campo 
sportivo di Gussago decine e deci-
ne di bambini di ogni età. 

Il gruppo che seguo da settem-
bre, insieme a Davide Gregorelli e 
Federica Papotto, è composto da 
bambini di due differenti fasce d’e-
tà, quelli di seconda elementare nati 
nell’anno 2005, ed i bimbi di prima 
elementare dell’anno 2006.

La scelta di unire i due gruppi 
era stata presa nei mesi estivi quan-
do, ragionando sul numero di bam-
bini presenti la stagione che si era 
appena conclusa, ci si presentava 
una prospettiva a livello numerico 
non del tutto entusiasmante. Ci sia-
mo chiesti se era il caso di seguire 
in modo distinto un gruppo 10-15 
bambini ed un altro di soli 5-6 ele-
menti. Da qui la decisione di creare 
questa unione.  

Tra settembre e ottobre però le 
nostre previsioni sono state piace-
volmente smentite dalla presenza 
di un numero di iscritti che è anda-
to ben oltre le aspettative. Quello 
che inizialmente doveva essere un 
buon gruppo di 18-20 bambini tra 
i 6 e i 7 anni, è diventato un “eser-
cito” di quasi 40 bambini. Infatti ad 
oggi partecipano agli allenamenti 
con una certa regolarità 18 aspiran-
ti giocatori di seconda elementare, e 
20 di prima elementare. Per la mag-
gior parte di loro si tratta del primo 
anno di scuola calcio.

Così è cominciata questa stagio-
ne, che ci vedrà impegnati anche 
nella disputa di partite valevoli per 
il campionato provinciale ANSPI, 
categoria Micro, al quale sono sta-
ti inizialmente iscritti una ventina 
di bambini, buona parte dei 2005 e 
qualche 2006. Questa manifestazio-
ne è utile per far vivere ai nostri pic-
coli giocatori le prime esperienze 
con avversari da affrontare, un ar-
bitro e il tifo del pubblico. 

Per coloro che attualmente inve-
ce non giocano questo campionato, 
ci stiamo impegnando ad organiz-
zare, qualora naturalmente ci sia la 
possibilità, delle partitelle amiche-

voli in modo da coinvolgere tutti e 
dar la possibilità di giocare al mag-
gior numero di bambini.  

Il discorso legato alle partite però 
non deve distogliere l’attenzione da 
quelli che sono gli obiettivi princi-
pali che vogliamo raggiungere du-
rante l’anno con questo gruppo. 
Dobbiamo alimentare la loro pas-
sione per questo sport, proponen-
do attività e giochi che li portino a 
compiere un percorso di sviluppo, 
di miglioramento, sia dal punto di 
vista motorio che calcistico, ma vi-
vendo questa esperienza come mo-
mento di gioia pura, nel rispetto 
di regole sia comportamentali che 
sportive. Quest’ultimo aspetto è di 
importanza fondamentale, perché 
senza un approccio comportamen-
tale corretto ed attento, diviene dif-
ficile l’organizzazione e la riuscita 
di qualsiasi attività. Inoltre è mol-
to importante che i piccoli calcia-
tori comincino a familiarizzare con 
un valore quale il rispetto; rispet-
to per le regole di gioco, per i com-
pagni e per gli avversari. Un valo-
re che molto spesso, purtroppo, su 
tanti campi viene dimenticato.

In quest’ottica ritorno un istan-

te sul tema delle partite, invitando 
tutti a considerarle come momento 
di crescita, ludico, di puro diverti-
mento senza creare, considerata an-
che l’età dei bambini, inutili aspet-
tative.

Concludo facendo un “in boc-
ca al lupo” a tutti per la nuova sta-
gione: a tutti i bambini sperando si 
impegnino sempre in ogni attività 
proposta, ai dirigenti così come ai 
genitori che ci seguiranno durante 
l’anno con i loro bambini, ed anche 
a noi istruttori che daremo il mas-
simo per far crescere questi nostri 
piccoli atleti! 

Tutti pronti a giocare
nel rispetto delle regole

Pulcini 2003: il ruolo dell’allenatore 
di Daniele Casali

Era da un po’ di tempo che girava nella mia testa l’idea di allenare i 
bambini, di cercare di trasmettere a loro la mia passione per quel pallone 
che fin da piccolo mi ha fatto sognare e quest’ anno, finalmente, ci son 
riuscito. Son stato affiancato a Luca e Mattia; spetta a noi cercare di far 
crescere un gruppo molto numeroso come quello dei “pulcini” del 2003. 
Mi trovo molto bene con loro. Mi hanno accolto subito con entusiasmo e 
mi hanno fatto sentire fin dal primo giorno al loro livello anche se molto 
più esperti di me che sono alle primissime armi. Non è stato facile fin 
da subito avere a che fare con i bambini, soprattutto perchè non ne ero 
abituato. Hanno molta energia, vitalità e voglia di correre. Non sempre 
è facile tenerli fermi e spiegargli degli esercizi; la loro concentrazione è 
breve, hanno voglia di giocare! È bello vedere nei bambini quella voglia 
di imparare, di giocare spensierati, solo per divertirsi. Purtroppo quan-
do si cresce non è sempre così perché si pensa anche al risultato. Mi pia-
ce rivedere questo spirito. Anche noi più grandi molte volte dovremmo 
adottarlo. Per i nostri bambini mettiamo davanti a tutto il divertimento, 
i risultati arriveranno, non c’è fretta. A noi allenatori e alla società inte-
ressa che i piccoli calciatori si divertano e crescano, non solo nell aspet-
to calcistico ma anche umano. Spero di riuscire a trasmettere loro dei 
valori, delle idee che altri, ormai parecchi anni fa, han trasmesso a me. 
Ringrazio la società per il ruolo che mi è stato assegnato
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I nostri piccoli atleti

2002: Arici Lorenzo, Bergomi Lorenzo, Bontempi Fe-
derico, Bucciarelli Simone, Colombo Filippo, Corra-
dino Angiletti Davide, Crescini Filippo, Fadika Ab-
doul, Finazzi Gabriele, Giordano Paolo, Kalbi Nadir, 
Mangerini Alessio, Moscatelli Simone, Ombelli Ab-
biati Stefano, Onofrio Alessandro, Quarena Filippo, 
Raducan Adelin Valentino, Rossetti Davide, Sava 
Gabriel, Thiam Abdoulaye, Tregambe Luca, Zorzi 
Paolo.
2003: Adani Ricci Alessandro, Alam Syed Rahidul, 
Ballini Samuele, Barbera Carlo, Belleri Alberto, Bi-
traj Samuel, Callegari Matteo, Capelli Filippo, Cer-
lini Andrea
Civello Gabriel, Dair Adam, De Gilio Mattia, Gaffu-
rini Marco, Gatti Federico, Giliani Carlo, Kullaj El-
vis, Loda Diego, Marchina Sergio, Mariani Edoardo, 
Micale Francesco, Murusic Emir, Pansi Luca, Pasetti 
Mattia, Pe Alessandro, Piva Luca, Rahim Seradj Ed-
dine, Rimoldi Nicolo’, Salvi Andrea, Schinoppi Ros-
si Federico, Sorrentino Pasquale, Tamussi Andrea, 
Zanardini Lorenzo, Zanetti Alessio.
2004: Borsella Thomas, Canciani Resconi Andrea, 

Crea Salvatore, Codenotti Nicola, Danna Giorgio, 
Di Coste Alessandro, Gatta Matteo, Gatti France-
sco, Kouassi Jean Aldan, Lattuchella Federico, Lugli 
Alessandro, Salogni Fabrizio, Savino Matteo, Sena-
dipathi Samuele, Simoncelli Nicola, Torchio Ales-
sandro, Valetti Paolo, Zorzi Fabio
2005: Ballini Clarissa, Baresi Pablo, Bassite Souhel, 
Bergamaschi Stefano, Cirelli Mattia, Danesi Ema-
nuele, Fenudi Giovanni, Fornicola Luca, Gallet-
ti Tommaso, Giacomazzi Nicola, Guarneri Matteo, 
Ibrahimi Ismailj, Magri Andrea, Matei Traian Cri-
stian, Pea Lorenzo, Reali Lorenzo, Ruiu Mattia, Spa-
gnoli Nicola.
2006: Bitraj Daniel, Bonini Cristian, Buonocore Gui-
do, Caliendo Alberto, Carrus Luca, Castellotti Jaco-
po, Cinnirella Francesco, De Gaetano Samuel, Fan-
tinelli Filippo, Fontana Mattia, Giorgi Andrea, 
Gnocchi Paolo, Mariotti Simone, Martinotti Marco, 
Paletti Nicolas, Quarena Lorenzo, Rapuzzi Paolo, 
Soldi Mattia, Treccani Nicola, Vanoglio Cristian.
2007: Aceti Alessandro, Aliprandi Mattia, Barzani 
Mattia, Canciani Luca, Cervati Nicola, Corbo Tom-
maso, Guali Nicola, Guerrato Tommaso, Menassi 
Alessandro, Morandini Andrea, Palumbo Alessan-
dro, Pe Davide, Pizzamiglio Gabriele, Reali Alessan-
dro, Sorrentino Giuseppe.

di Emanuele Mazzuca

La mia avventura da allenato-
re dei Pulcini 2002 del Gussago 
Calcio è iniziata nel settembre 
di quest’anno e, sin dal primo 
incontro con il mio responsabi-
le Angelo, sono stato piacevol-
mente sorpreso dalla passione e 
dalla cura con cui i dirigenti e gli 
allenatori si dedicano alla scuola 
calcio.
Ciò che mi convince fortemente e 
che condivido è l’atteggiamento 
con cui la società si approccia alla 
gestione delle squadre dei più 
piccoli, volto al raggiungimento 
di finalità ed obiettivi ulteriori ri-
spetto a quelli prettamente spor-
tivi.
Ogni martedì e giovedì, guidato 
dai consigli e dall’esempio sul 
campo dei miei “colleghi” Mar-
co e Alberto, cerco di trasmettere 

ai bambini tutti quei valori com-
portamentali che sono prerogati-
va fondante degli sport di squa-
dra: il rispetto (delle regole, dei 
compagni, degli avversari e delle 
strutture che ci ospitano), la leal-
tà e l’onestà.
Non meno importanza è data alla 
ricerca del miglioramento delle 
abilità individuali e di squadra, 
sia dal punto di vista calcistico 
che caratteriale, al fine di valoriz-

zare e far emergere i talenti che 
ogni bambino possiede. Tutto 
questo in un clima disteso e se-
reno, in cui la fanno da padrone 
il divertimento e la passione per 
il gioco.
La costanza e l’impegno con cui 
ogni bambino affronta allena-
menti e partite sono il primo se-
gnale della bontà del lavoro svol-
to dagli allenatori e, finora, non 
posso che ritenermi soddisfatto!

Migliorare le abilità individuali e di squadra
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Esordienti 2000: Arici Leonardo, Baresi Marco, Bi-
gardi Nicolò, Blesio Andrea, Crincoli Marco, Dair 
Ziad, Dancelli Michele, Gaffurini Mattia, Greotti 
Danilo, Khaliss Morad, Lancini Nicolo, Loda Mattia, 
Mignocchi Gabriele, Mondini Marco, Moscatelli Da-
vide, Mutti Jacopo, Pansi Daniele, Pegoraro Nicola, 
Piacentini Samuel, Raducan Denis Marcello, Ravari-
ni Luca, Squassina William, Sycaj Alessio, Tabladini 
Matteo, Tameni Luca.
Esordienti 2001: Abeni Alessio, Angeli Andrea, Arici 
Dario, Cabassi Daniele, Diomande Amed Saiba, Fer-
rari Matteo, Gatti Michele, Gilberti Matteo, Guarneri 
Andrea, Lumini Nicola, Lupi Matteo, Lussignoli Ni-
cholas, Mariuccio Federico, Pagnoni Daniele, Pozzi 
Lorenzo, Primavera Francesco, Riva Simone, Tizni-
ti Ayoub, Torquati Rodrigo, Turotti Simone, Zanini 
Davide.

Esordienti 2000 - Continua il progetto a 
due squadre distinte degli Esordienti classi 
2000 e 2001 guidati rispettivamente dai mi-
ster Giampaolo Torchio e Roberto Ungaro. 
Bell’inizio di campionato per entrambe le 
compagini sia dal punto di vista di crescita 
umana che sportiva, due elementi distinti 
che la società ha sempre considerato al cen-
tro del proprio progetto accompagnando 
i propri giocatori prima come ragazzi da 
far crescere con cura e attenzione trovan-
do nello sport una sana valvola di sfogo 
e fonte di gioia e dall’altra come atleti da 
rifinire e aiutare a crescere avendo cura del 
proprio corpo. Seppur svolto con grande 
gioia, dedizione e volontà, un impegno non 
semplice da far quadrare tra impegni pro-
fessionali e doveri familiari degli allenato-
ri e dirigenti. Per il mister Giampaolo, la 
partenza della stagione non poteva essere 
migliore anche se le difficoltà non mancano 
soprattutto considerato un gruppo piutto-
sto folto da tenere sott’occhio senza perde-
re di vista sia la fase educativa che quella 
sportiva non trascurando nessun ragazzo 
e correndo il rischio di perderli strada fa-
cendo. “Quest’anno, io, il mio vice Sergio 
e il nostro dirigente Ferdinando abbiamo 
il piacere e l’onere di allenare ed educare 
gli esordienti 2000. Un gruppo numeroso 
di ragazzi con tanta voglia di impegnarsi 
e particolarmente educati, pronti ad ascol-
tare, accettare consigli e mettere in pratica 
le nozioni a loro trasmesse”. “Nonostan-
te le carenze strutturali del nostro paese, 
cerchiamo di fare in modo che i ragazzi si 
divertano durante gli allenamenti in modo 
che non possa pesare sulla loro vita quoti-
diana dove devono coniugare diversi im-
pegni tra i quali non è facile districarsi in 
modo particolare ora che si affacciano alla 
fase adolescenziale della propria vita”, ha 
continuato il mister a testimonianza del fat-
to che il loro lavoro va oltre il mero compito 
sul campo sportivo. “In questa fase, crea-
re gli stimoli e fare in modo che i ragazzi 
vengano agli allenamenti volentieri è fon-
damentale – prosegue Giampaolo – anche 
se devo ammettere che il compito diventa 
meno difficile quando si ha un gruppo 
come il nostro dove ci sono tanti ragazzi 
di buon livello caratteriale, tecnico e fisico 
e se a questo aggiungiamo i buoni risultati 
ottenuti fin qui il quadro è più che roseo”. 
“Infatti – ha chiarito il mister – abbiamo 
ottenuto il passaggio al turno del trofeo 
Bresciaoggi, un fatto che non accadeva da 
diversi anni e siamo ottimisti circa il prosie-
guo del torneo perché risultati come questi, 
seppur non l’aspetto primario del nostro 
compito, danno stimoli ai ragazzi per im-
pegnarsi sempre di più”.
“Un plauso particolare ai genitori che ci 
affidano i loro ragazzi e il fatto che abbia-

mo un gruppo così folto è sinto-
mo della loro fiducia nel nostro 
lavoro e questo rende il nostro 
compito più gratificante e sarà 
nostra premura fare sì che non 
perdano questa fiducia” ha pro-
seguito il mister che tuttavia ha 
voluto dare un consiglio ai geni-
tori e spettatori durante la par-
tita in genere, “i ragazzi vivono 
la partita del sabato pomeriggio 
con una certa tensione e quindi 
non serve richiamarli nè rimpro-
verarli perché loro cercano solo 
il nostro sostegno e ce la metto-
no tutta per vincere”. Infine, il 
tecnico ha voluto ringraziare le 
mamme che si prestano a lava-
re le maglie. A nome di Sergio e 
Ferdinando, Giampaolo ha volu-
to esprimere un ringraziamento 
pubblico alle loro dolci metà Ma-
risa, Lucia e Roberta per il loro 
prezioso sostegno e pazienza.

Esordienti 2001 - Continua la 
crescita degli Esordienti 2001 
sotto la guida del mister Roberto Ungaro 
che prosegue con il gruppo di ragazzi che 
accompagna nella crescita umana e spor-
tiva ormai da diversi anni. Un gruppo che 
l’allenatore conosce bene e questo facilita 
molto il compito soprattutto considerando 
che sono tutti ragazzi che si affacciano per 
la prima volta al gioco di calcio nella sua 
interezza ossia campo da undici, con regole 
totalmente diverse rispetto alla categoria 
pulcini. Di non secondaria importanza an-
che l’aspetto della crescita psicofisica con 
molti ragazzi in continua evoluzione sia 
caratteriale che fisica e che quindi vanno 
seguiti con maggiore attenzione.
“Devo dire che abbiamo un buon gruppo 
di ragazzi da cui non si può pretendere di 
più sia per quanto concerne l’impegno che 
il comportamento” ha esordito il mister. “Il 
nostro compito principale in questa fase è 
svezzare i ragazzi che affrontano il gioco 
del calcio in una dimensione totalmente 
nuova con regole a loro sconosciute fin qui 
dovendo imparare nozioni come la rimessa 
laterale con i piedi saldi per terra, il retro-
passaggio al portiere e soprattutto tenere 
un campo grande da undici aiutandosi a 
vicenda” ha proseguito Roberto. Dal pun-
to di vista dei risultati, che non guastano 
mai soprattutto per il morale dei ragazzi 
anche se non considerato l’aspetto princi-
pale rispetto all’educarli, “devo dire che 
tenuto conto del fatto che spesso e volen-
tieri affrontiamo squadre fisicamente più 
prestanti della nostra per via del fatto che il 
nostro girone è misto tra gli Esordienti 2000 
e 2001, devo dire che sono piacevolmente 

sorpreso dai risultai ottenuti e questo ci 
facilita enormemente il lavoro - assieme a 
Cristiano Crescini il mio vice e Massimo 
Abeni il nostro dirigente – perché cresce 
l’entusiasmo dei ragazzi e quindi la voglia 
di impegnarsi sempre di più”. “Visto il po-
tenziale in mano, c’è un ampio margine di 
crescita e tocca a noi insegnare ai ragazzi 
che il gioco del calcio è uno sport di squa-
dra dove ognuno è importante a modo suo. 
Ci sarà sempre spazio per tutti e ognuno 
potrà ritagliarsi un ruolo importante nella 
squadra. Nessuno deve sentirsi inferiore né 
superiore perché la bravura di ognuno sta 
anche nell’aiutare il compagno in difficoltà 
e questa è l’essenza del calcio. 
C’è chi è più bravo con la palla al piede, 
chi resiste di più alla fatica, chi è più forte 
fisicamente, chi con un sorriso illumina la 
giornata di un compagno, chi con una bat-
tuta fa scoppiare l’ilarità – ha proseguito 
il mister aggiungendo “nel nostro piccolo 
siamo tutti un po’ come gli ingredienti che 
concorrono per preparare un piatto preli-
bato e la mancanza di qualunque di questi 
ingredienti, per quanto all’apparenza sem-
brino marginali e pur bravo che sia lo chef, 
il piatto non sarà mai lo stesso, mancherà 
sempre quel qualcosa che lo renderebbe un 
capolavoro”.
Naturalmente, nulla di tutto sarebbe possi-
bile senza l’impegno dei genitori che por-
tano i loro ragazzi agli allenamenti e alle 
partite non facendo mancare mai il loro 
sostegno e dando una mano in altre incom-
benze per far sì che tutto si svolga nella 
massima efficienza e serenità possibile.  

Due squadre rivolte al futuro
di Hillary Kobia Ngaine 
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RISULTATI E PROSSIMO TURNO
 ANDATA

15/09/2012 	 Riposo
22/09/2012 	 Giovanile Uragomella - 	Gussago Calcio 	 4 - 0
29/09/2012 	 Gussago Calcio - 	Oratorio Mompiano 	 3 - 2
06/10/2012 	 Epas - Gussago Calcio 		  1 - 2
13/10/2012 	 Gussago Calcio  - 	 Collebeato 	 2 - 1
20/10/2012 	 Bettinzoli - Gussago Calcio	  	 8 - 2
27/10/2012 	 Gussago Calcio - Il Mosaico	  	 0 - 0
03/11/2012 	  Riposo 	
10/11/2012 	 Gussago Calcio  - 	Valtrompia 2000 	 0 - 4
17/11/2012 	 Prealpino - Gussago Calcio 		  0 - 3
	 24/11/2012 	 Gussago Calcio - 	 Rondinelle B 	 1 - 1	
01/12/2012 	 Leonessa - Gussago Calcio 	
08/12/2012 	 Gussago Calcio - 	Saretino Paolo Vi

RITORNO
02/02/2013 	 Riposo 
09/02/2013 	 Gussago Calcio  -  	Giovanile Uragomella
16/02/2013 	 Oratorio Mompiano -  	Gussago Calcio
23/02/2013 	 Gussago Calcio - Epas 
02/03/2013 	 Collebeato - Gussago Calcio 
09/03/2013 	 Gussago Calcio - Bettinzoli 
16/03/2013 	 Il Mosaico - Gussago Calcio
23/03/2013 	 Riposo 	
06/04/2013 	 Valtrompia 2000 - Gussago Calcio 
13/04/2013 	 Gussago Calcio - Prealpino
20/04/2013 	 Rondinelle B - Gussago Calcio
27/04/2013 	 Gussago Calcio - Leonessa 
04/05/2013 	 Saretino Paolo Vi - 	Gussago Calcio 

Antonelli Francesco, Barzani Andrea, Belzani 
Luca, Colosio Michael, Dancelli Luca, Essadiki  
Reda, Fani Amara, Franchi Stefano, Gatta Bishal, 
Gelmini Nicolas, Gerri Pietro, Ippolito Giacinto, 
Mangano Francesco, Martello Andrea, Mor Mat-
teo, Pelizzari Ezio, Pelosi Matteo, Regola Samuel, 
Satli Mohamed, Serlini Andrea, Sycaj Claudio, 
Soave Andrea, Zucca Cristian.

CLASSIFICA - Girone G
GIOV. URAGO MELLA	 22
VALTROMPIA 2000	 21
BETTINZOLI	 19
ORATORIO MOMPIANO	 17
SARETINO PAOLO VI	 16
LEONESSA	 16
RONDINELLE B	 15
GUSSAGO CALCIO	 14
COLLEBEATO	 10
IL MOSAICO	 8
PREALPINO	 1
EPAS	 0

Classifica aggiornata al 26/11/2012

Una squadra è come
un puzzle da comporre
di Hillary Kobia Ngaine 

Buona partenza per i nostri Giovanissi-
mi che hanno avuto un inizio di stagione 
più che positivo. Dopo una partenza un 
po’ difficoltosa i ragazzi guidati da Gia-
como Galesi hanno trovato la quadratu-
ra del cerchio. Un cammino che rispec-
chia una crescita costante in questi mesi 
iniziali all’insegna di tanto impegno e 
dedizione da parte di tutti. Tuttavia c’è 
molto da migliorare, affinare e crescere 
senza disperdere tutto ciò che di buono è 
stato fatto fin qui.
Da noi interpellato, il mister Giacomo 
ha esordito: “ Siamo giunti ad un punto 
della stagione dove finalmente possiamo 
definire con un po’ più di chiarezza la 
nostra identità e obiettivi e per ora devo 
dire che siamo un buon gruppo con ampi 
margini di crescita e possiamo puntare 
ad un campionato medio alto. Abbiamo 
avuto degli alti e bassi ma questo rientra 
nella normalità delle cose a quest’età e 
c’è tutto il tempo per migliorare”. Sulla 
domanda quali fossero le difficoltà mag-
giori da affrontare il mister ha spiegato 
“il nostro gruppo è molto ampio e ne 

consegue che la gestione è pro-
blematica dovendo di volta in 
volta non convocare qualcuno 
a malincuore. Tuttavia l’aspet-
to positivo, e devo ringraziare i 
ragazzi per questo, sta nel fatto 
che anche se a tutti piacerebbe 
giocare sempre, i miei gioca-
tori sono consapevoli dello 
stato delle cose e le accettano 
di buon grado, sono consape-
voli che esiste un criterio nelle 
scelte adoperate con lo scopo 
di portarci alla fine del cam-
pionato con un bel gruppo 
dove, oltre alle capacità tecni-
co-atletiche conta molto anche 
l’impegno, carattere e com-
portamento di ognuno e dove tutti sono 
pronti ad applicarsi per il bene di tutta 
la squadra. La cosa fondamentale è che 
tutti ci rendiamo conto che siamo pezzi 
importanti di puzzle ancora da mettere 
insieme e dobbiamo metterci in gioco 
con determinazione cercando sempre di 
ottenere il meglio da noi stessi, aiutando 
i compagni a tirare fuori il meglio di sè 
e cercando sempre di spostare il nostro 
limite più in là poco alla volta. Quando 
le cose vanno bene non dobbiamo seder-
ci sugli allori e nemmeno abbatterci se le 
cose non filano proprio come nelle nostre 
migliori intenzioni”.
Detto questo, il mister ha voluto sottoli-
neare anche l’importanza dei risultati fin 
qui ottenuti (ndr, al momento di andare 
in stampa settimi in classifica dopo otto 
gare, 13 punti frutto di quattro vittorie, 
un pareggio e tre sconfitte) “fin qui, il 
bilancio è buono, ma in questa fase il 
nostro tallone d’Achille  è la continuità. 
Siamo un po’ altalenanti, non dal punto 
di vista dei risultati che sono arrivati, ma 
le prestazioni singole che vanno da gran-
di prestazioni portate a casa con grande 
entusiasmo e altre a volte non concretiz-
zate o vanificate per delle disattenzioni, 
a prestazioni sottotono che portano a 
sconfitte meritatamente cocenti, ma an-
che vittorie portate a casa con una fati-

ca ingiustificabile se non vere e proprie 
vittorie immeritate e c’è molto da lavo-
rare su questo. Dobbiamo essere consci 
dei nostri mezzi e non adeguarci troppo 
all’avversario di turno. 
Dobbiamo forgiare una nostra identità 
specifica”. 
“Tuttavia, dobbiamo tenere conto anche 
dei pregi dei nostri avversari”, ha prose-
guito l’allenatore, “che vanno affrontati 
senza paura ma con l’umiltà di vedere 
nell’avversario non un nemico da com-
battere ma uno sfidante che ci stimoli a 
dare il meglio per poterlo battere. 
Dobbiamo trarre entusiasmo e consape-
volezza nei nostri mezzi da ogni grande 
prestazione e spunti di stimoli di cresci-
ta da ogni delusione subita in campo”. 
Nel tirare il bilancio complessivo, seppur 
sottolineando l’importanza delle vittorie 
che creano entusiasmo e quindi anche la 
voglia di impegnarsi sempre di più, il 
mister ritiene “soddisfacente la fase ini-
ziale della stagione e prevede ulteriore 
crescita ma le cose vanno fatte un passo 
alla volta”.
Infine il mister ha voluto ringraziare tut-
te le famiglie e i collaboratori per il loro 
impegno costante e soprattutto per la 
loro presenza discreta accanto ai ragazzi 
che hanno bisogno del loro sostegno sen-
za creare pressioni e ansie.
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RISULTATI E PROSSIMO TURNO
 Andata

16/09/2012 	 Gussago Calcio - Castelcovati		  2 - 3
23/09/2012	 Gussago Calcio-  Padernese  		  2 - 0
30/09/2012 	 Lions - Gussago Calcio 		  1 - 6
07/10/2012 	 Gussago Calcio - 	Montorfano Rovato 	 4 - 0
14/10/2012 	 Orceana Calcio -Gussago Calcio 	 0 - 0
21/10/2012 	 Gussago Calcio - Folzano 		  1 - 0
28/10/2012 	 Ospitaletto 2000 -  Gussago Calcio 	 2 - 0
04/11/2012 	 Gussago Calcio -  Bagnolese 		  4 - 2
11/11/2012 	 Adrense 1909 - Gussago Calcio 	 3 - 1
18/11/2012 	 Gussago Calcio  -  Castelmella 	 4 - 3
25/11/2012 	 Unitas Coccaglio  - 	Gussago Calcio 	 3 - 1
02/12/2012 	 Gussago Calcio  - 	Oratorio Mompiano 	
09/12/2012 	 Capriolese - Gussago Calci

ritorno
03/02/2013 	 Castelcovati - Gussago Calcio
10/02/2013 	 Padernese - Gussago Calcio 
17/02/2013 	 Gussago Calcio - Lions
24/02/2013 	 Montorfano Rovato -Gussago Calcio 
03/03/2013 	 Gussago Calcio - Orceana Calcio
10/03/2013 	 Folzano -  Gussago Calcio 
17/03/2013 	 Gussago Calcio -  Ospitaletto 2000 	
24/03/2013 	 Bagnolese - Gussago Calcio 
07/04/2013 	 Gussago Calcio - Adrense 1909
14/04/2013 	 Castelmella - Gussago Calcio
21/04/2013 	 Gussago Calcio - Unitas Coccaglio 	
28/04/2013 	 Oratorio Mompiano - Gussago Calcio
05/05/2013 	 Gussago Calcio - Capriolese

Aurselesei Dragos Andrei, Benaglia Francesco, 
Bignotti Daniele, Bona Severino, Boni Emanuele
Bonometti Simone, Bracchi Paolo, Bracchi Ro-
berto, Buccio Stefano, Bulgari Daniele. Cominel-
li Francesco, Dioni Michele, Dioni Pietro, Diop 
Elhadji, Frassine Matteo, Galesi Matteo, Lagrot-
teria Cosmo, Mazzini Federico, Peruzzotti Ema-
nuele, Ragazzoli Mauro, Reboldi Matteo, Torchio 
Mauro, Zanini Michele, Lumini Matteo, Lamber-
ti Matteo

CLASSIFICA - Girone A
ADRENSE 1909	 33
FOLZANO	 27	
OSPITALETTO 2000	 23
ORCEANA CALCIO	 22
GUSSAGO CALCIO	 19
ORATORIO MOMPIANO	 16
UNITAS COCCAGLIO	 15
CASTELCOVATI	 13
LIONS	 12
CAPRIOLESE	 12
MONTORFANO ROVATO	 10
CASTELMELLA	 10
BAGNOLESE	 7
PADERNESE 	 3

Classifica aggiornata al 26/11/2012

E rieccoci qua mi verrebbe da dire! È l’undicesi-
mo anno che gioco a calcio nelle file del Gussa-
go Calcio. Quest’anno, noi dell’anno 96 abbiamo 
qualche responsibilità in più rispetto all’anno 
scorso, in quanto siamo gli “anziani”del gruppo. 
Il nostro Giorgio Mazzini mi ha chiesto di fare un 
commento sullo spogliatoio della squadra, beh io 
ho risposto, “È pitturato bene ed è molto spazio-
so” lui con una risatina mi ribatte,...”lo spogliato-
io nel senso di gruppo, di squadra!”. Ho pensato molto, mi sono trovato 
anche un attimino in difficoltà, in quanto la squadra è formata da parecchi 
nuovi giocatori e anche da alcuni grandi ritorni, però ci siamo subito tro-
vati bene e noi “anziani” abbiamo cercato di mettere subito a loro agio le 
new entry. Lo spogliatoio, inoltre, si impegna molto per essere più che mai 
un gruppo unito, questo grazie anche ad alcuni giocatori più carismatici 
rispetto ad altri, per esempio Roberto Bracchi o Severino Bona, il quale 
sta passando un momento difficile per i continui infortuni, noi tutti gli 
auguriamo un rapido rientro e gli facciamo un grande in bocca al lupo. Il 
nostro spogliatoio a bisogno sempre di voi tifosi, genitori, dirigenti i quali 
credono molto in noi e si aspettano tanto da questa stagione, a voi va un 
ringraziamento particolare perchè fino ad ora siete sempre stati presenti, 
via via più numerosi. Un ringraziamento particolare anche ai due mister. 
Le prime partite non sono andate come ci si aspettava, in quanto le sconfit-
te sono state più delle vittorie, ma vi promettiamo che cercheremo di dare 
il meglio di noi stessi, e cercheremo di raggiungere l’obiettivo prestabilito 
dalla società, ma soprattutto formeremo un gran bel gruppo squadra.

 Lo spogliatoio di Michele Zanini

Trofeo Bresciaoggi      
Con la vittoria per 4 -1 sulla Rudia-
nese, i nostri Allievi si qualificano 
agli ottavi di finale.
 Il nostro Michele Zanini è stato men-
zionato nella “Top 11 degli Allievi di 
Bresciaoggi!

Le ultime partite

18/11  Gussago Calcio Castelmella 4 - 3
Partita ricca di goal ed emozioni, che ha 
visto la nostra squadra vincere di una 
sola lunghezza. I nostri ragazzi ci credo-
no e creano delle belle azioni di gioco e 
riescono a portare a casa la vittoria.
25/11  Unitas Coccaglio  Gussago Cal-
cio 3 - 1. I nostri Allievi non riescono a 
bissare l’impresa della scorsa partita. Il 
Coccaglio pare più determinato e crea 
più occasioni da gioco. L’unica rete se-
gnata del Gussago è il momentaneo pa-
reggio nel primo tempo. Dagli 11 metri 
su calcio di rigore segna Torchio. Nel 
secondo tempo il Coccaglio mette al si-
curo il risultato andando in rete due vol-
te. I nostri atleti cercano di recuperare il 
risultato, ma gli avversari sono bravi a 
chiudere tutti gli spazi.

Luciano Galoppini e Ruggero 
Dalla Piccola
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n. 23 Novembre - Dicembre

Belzani Nicola, Bettenzana Ivan, Bolognini Luca, 
Bona  Francesco, Bona Matteo, Cantoni Mirko. 
Danesi Matteo, Florio Michele, Guerreschi Luca, 
Lamberti Matteo, Lumini Matteo, Martinuz Edo-
ardo, Nervino Nicolo’, Reali Andrea, Riva Davi-
de, Sotgiu Alessandro, Spada Andrea, Zola Mat-
teo

CLASSIFICA - Girone D
FOLZANO	 30
GAVARDO	 28
CILIVERGHE MAZZANO		
27
PORTO 2005	 23
DELLESE	 23
CONCESIO CALCIO	 18
CASTREZZATO	 18
GUSSAGO CALCIO	 17
S. ANDREA	 16
LODRINO	 15
SPORTING CERLONGO	 13
VILLANOVESE	 10
RIGAMONTI NUVOLERA	 9
OSPITALETTO 2000	 6
CASALROMANO	 3

Classifica aggiornata al 26/11/2012

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
 Andata

02/10/2012 	 Gussago Calcio -  Porto 2005  	  2 - 3
15/09/2012 	 Rigamonti Nuvolera - 	Gussago Calcio 	 2 - 3
22/09/2012 	 Gussago Calcio -  S. Andrea  	 1 - 2
29/09/2012 	 Sporting Cerlongo - 	Gussago Calcio 	 0 - 2
06/10/2012 	 Gussago Calcio -  Villanovese 	 1 - 0
13/10/2012 	 Gavardo - Gussago Calcio 	 4 - 1
20/10/2012 	 Gussago Calcio -  Vobarno 	 3 - 1
27/10/2012 	 Ciliverghe Mazzano -  	Gussago Calcio 	 3 - 1
03/11/2012 	 Gussago Calcio - 	Castrezzato 	 2 - 2
10/11/2012 	 Dellese - Gussago Calcio 	 2 - 1
17/11/2012 	 Gussago Calcio -  Casalromano 	 1 - 0
24/11/2012 	 Concesio Calcio -  Gussago Calcio 	 2 - 2
01/12/2012 	 Gussago Calcio -  Folzano 	
08/12/2012 	 Gussago Calcio -  Lodrino 	
15/12/2012 	 Ospitaletto 2000 - 	Gussago Calcio

Ritorno
26/01/2013 	 Porto 2005 - 	 Gussago Calcio    	
02/02/2013 	 Gussago Calcio - Rigamonti Nuvolera
09/02/2013 	 S. Andrea - 	 Gussago Calcio    	
16/02/2013 	 Gussago Calcio - Sporting Cerlongo 	
23/02/2013 	 Villanovese - 	Gussago Calcio 	
02/03/2013 	 Gussago Calcio -	Gavardo 	
09/03/2013 	 Vobarno - Gussago Calcio 	
16/03/2013 	 Gussago Calcio -	Ciliverghe Mazzano 	
23/03/2013 	 Castrezzato - 	Gussago Calcio	
06/04/2013 	 Gussago Calcio - Dellese 	
13/04/2013 	 Casalromano - 	Gussago Calcio 	
20/04/2013 	 Gussago Calcio -	Concesio Calcio 	
27/04/2013 	 Folzano - Gussago Calcio 	
04/05/2013 	 Lodrino - Gussago Calcio    	
11/05/2013 	 Gussago Calcio  - 	Ospitaletto  2000

Le ultime partite

10/11 Dellese -  Gussago Calcio 2 - 1
Ancora una gara molto difficile in 
trasferta, contro la Dellese, sconfitta 
di misura per 2 a 1. Campo in erba a 
Verolanuova in ottime condizioni per 
una partita ben giocata da entrambe 
le formazioni, soprattutto nel pri-
mo tempo, buon giro di palla a metà 
campo ma poche conclusioni verso le 
porte avversarie, solo un errore del-
la nostra retroguardia permette alla 
Dellese di passare in vantaggio nella 
prima frazione. Secondo tempo che 
rispecchia più o meno il primo ed an-
cora un’incomprensione della nostra 
difesa permette il 2 a 0 dei padroni di 
casa; il Gussago reagisce e gioca bene 
i venti minuti finali nei quali accorcia 
le distanze con un rasoterra di Taha e 
crea un paio di buone opportunità, ma 
il risultato non cambia.

24/11 Concesio Calcio Gussago Cal-
cio 2 - 2 - Partita in trasferta nel der-
by contro i vicini del Concesio Calcio, 
gara che termina con un pari per 2 a 

Trofeo Bresciaoggi      
Sedicesimi di finale del Trofeo Bresciaoggi in trasferta contro il Cal-
cinato, in gara unica.  3 a 3 il risultato nei tempi regolamentari, ai 
rigori 6 a 4 per il Calcinato. Gara subito in salita per i nostri ragazzi 
che dopo 15 minuti sono sotto di due gol.  La ripresa fino al 25° non 
ha particolari sussulti se non per un gran gol da venticinque metri 
dell’attaccante del Calcinato, imparabile per Martinuz, 3 a 0 per i pa-
droni di casa. La partita sembra ormai chiusa ma solo a questo punto 
il Gussago reagisce e tira fuori la grinta necessaria per rimontare lo 
svantaggio, si comincia con il gol di Bugatti al 28°, ancora Bugatti al 
35° e completa il recupero Lai al 42°. Il Calcinato incredulo non riesce 
più a far gioco, ma il triplice fischio del direttore di gara salva i pa-
droni di casa dalle incursioni del Gussago. Si va ai rigori per determi-
nare la vincente, il Calcinato ha la mira migliore e chiude la roulette 
per 6 a 4, passa quindi il turno ed accede agli ottavi.

2 . Partita molto sentita dalle 
due squadre, ormai diventata 
un classico degli scontri nel 
girone dei regionali juniores, 
dopo i primi 15 minuti di stu-
dio la gara si fa interessante 
con qualche affondo che dà 
vivacità alla manovra; un er-
rore a metà campo da il via 
al contropiede dei padroni di 
casa che passano in vantag-
gio. Il Gussago ovviamente 
non ci sta e reagisce pronta-
mente cercando di bilanciare 
il risultato ed al 30’ Milini si 
libera di due avversari e fa 
secco il portiere avversario, 1 a 1, e pri-
ma del termine Bona di testa sbaglia 
un gol che pareva già fatto. Ripresa 
altrettanto combattuta e sono ancora i 
padroni di casa del Concesio a passare 
in vantaggio al 20’ ed ancora una volta 
è il Gussago ad inseguire, ma i nostri 
ragazzi sono determinati e non vo-
gliono uscire sconfitti; al 36’ una bel-
lissima discesa di Belotti sulla destra 
mette in profondità per Bettenzana 
che con un preciso rasoterra insacca la 
rete del pareggio definitivo. 
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Il Giornale del Gussago Calcio

Evans Boakye, Belotti Luca, Bontempi Giaco-
mo, Bugatti Davide, Casali Daniele, Castrezza-
ti Damiano, Donati Pierpaolo, Di Chinno Adria-
no, Freddi G.Luca, Grechi Samuele, Lai Nicola, 
Marchina Nicola, Minelli Alberto, Minelli An-
drea, Milini Marco, Offer Manuel, Patuzzi Fa-
bio, Picardi Alessandro, Proteo Daniele, Ragaz-
zoli Marco, Stagnoli Simone, Taddei Paolo, Tosi 
Andrea, Ungaro Fausto, Zamboni Andrea

CLASSIFICA - Girone E
ASOLA	 30
PEDROCCA	 28
GUSSAGO CALCIO	 23
CASTELLUCCHIO	 23
CONCESIO CALCIO	 23
NAVECORTINE CALCIO	 23
BAGNOLOSANGIACOMO	 21
GOVERNOLESE	 20
CALVINA SPORT	 20
GHEDI CALCIO	 18
ADRENSE 1909	 17
MARMIROLO	 15
REZZATO	 14
BEDIZZOLESE	 14
REAL DOR S. EUFEMIA	 13
CASALROMANO	 11
BASSA BRESCIANA	 7
SPORTING CALCINATO	 5

Classifica aggiornata al 26/11/2012

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
ANDATA

09/09/2012 	 Bedizzolese - Gussago Calcio	 2 - 1
16/09/2012 	 Gussago Calcio - Pedrocca	 1 - 4
23/09/2012 	 Calvina Sport - Gussago Calcio 	 2 - 4
30/09/2012 	 Gussago Calcio - Governolese 	 0 - 1
07/10/2012 	 Calcio Ghedi - Gussago Calcio 	 1 - 2
14/10/2012 	 Gussago Calcio - Fc Marmirolo 	 1 - 1
21/10/2012 	 Castellucchio - Gussago Calcio 	 1 - 3
28/10/2012 	 Gussago Calcio -  Asola 	 0 - 1
01/11/2012 	 Gussago Calcio - Rezzato 	 1 - 0
04/11/2012 	 Casalromano - Gussago Calcio 	 1 - 2
11/11/2012 	 Gussago Calcio - Sporting Calcinato 	 1 - 1
18/11/2012 	 Concesio Calcio - Gussago Calcio 	 0 - 2
25/11/2012 	 Gussago Calcio - Real Dor S. Eufemia 	 2 - 1
02/12/2012 	 Navecortine Calcio -	Gussago Calcio 	
09/12/2012 	 Gussago Calcio - Adrense 1909 	
16/12/2012 	 Bagnolosangiacomo 	 - Gussago Calcio 	
23/12/2012 	 Bassa Bresciana 	  - Gussago Calcio

RITORNO
27/01/2013 	 Gussago Calcio - Bedizzolese	
03/02/2013 	 Pedrocca - Gussago Calcio      	
10/02/2013 	 Gussago Calcio - Calvina Sport  	
17/02/2013 	 Governolese - Gussago Calcio 	
24/02/2013 	 Gussago Calcio - Calcio Ghedi 	
03/03/2013 	 Fc Marmirolo - Gussago Calcio 	
10/03/2013 	 Gussago Calcio - Castellucchio 	
17/03/2013 	 Asola - Gussago Calcio 	
20/03/2013 	 Rezzato - Gussago Calcio 	
24/03/2013 	 Gussago Calcio - Casalromano 	
07/04/2013 	 Sporting Calcinato -	 Gussago Calcio 	
14/04/2013 	 Gussago Calcio - Concesio Calcio 	
21/04/2013 	 Real Dor S. Eufemia - 	Gussago Calcio 	
28/04/2013 	 Gussago Calcio - Navecortine Calcio 	
05/05/2013 	 Adrense 1909 - Gussago Calcio 	
12/05/2013 	 Gussago Calcio - Bagnolosangiacomo 	
01/04/2013 	 Gussago Calcio - Bassa Bresciana

Le ultime partite

01/11 Gussago Calcio Rezzato 1 - 0
Gara nuovamente in casa, contro un de-
terminato Rezzato, una buona vittoria 
per 1 a 0. Partita sostanzialmente equili-
brata giocata soprattutto a centrocampo 
con pochi impegni per i portieri. Su una 
veloce ripartenza del Gussago scaturi-
sce il gol decisivo al 20° della ripresa del 
bomber Castrezzati su assist di Boakye.
Tre punti che fanno morale e classifica.
01/11 Casalromano Gussago Calcio 1 -1 
Ancora una vittoria convincente, in tra-
sferta mantovana contro il Casalromano, 
2 a 1 per i nostri ragazzi.
01/11 Gussago Calcio S. Calcinato 1 -1
Partita in casa contro la penultima della 
classe, lo Sporting Calcinato, un pareg-
gio per 1 a 1 che ci lascia un pò scontenti, 
su un campo pesante che lascia molto a 
desiderare..
01/11 Concesio Calcio Gussago Calcio 
0 - 2 - Ancora una vittoria in trasferta per 
il Gussago di Mister Merigo, nel “derby 
della Forcella”. La partita non è stata 
particolarmente bella; tanto gioco (e tan-

Oggi sposi!!

Un dicembre speciale quello del 
2012 per il nostro Mister Luca 
Merigo, che convolerà a nozze 
con Sandy De Giacomi. A  loro 
vanno gli auguri della redazione 
e della Società del Gussago Cal-
cio.

ti errori) nella zona del centrocampo per 
tutto il primo tempo; un poco più viva-
ce la ripresa con il Gussago che si faceva 
più intraprendente e, dopo aver fallito 
un paio di ghiotte occasioni, trovava il 
vantaggio a due minuti dal termine con 
Donati che trasformava un calcio di ri-
gore. Al secondo minuto di recupero i 
gussaghesi blindavano la gara con Pi-
cardi che di testa metteva in rete un per-
fetto cross di Zamboni. 
25/11 Gussago Calcio Real Dor S. Eu-
femia 2 - 1 -  Sofferta e meritata vittoria 
del team di mister Merigo, contro un co-
riaceo S. Eufemia. Il primo tempo vede 
le squadre fronteggiarsi soprattutto a 
centrocampo, in una partita scialba, il-
luminata solo dal gol del vantaggio di 
Boakye ben lanciato dall’ottimo Stagno-
li. Più frizzante la ripresa: Donati sfiora 
l’incrocio su punizione mentre Offer 
compie un miracolo su Demrozi; poi il 
pareggio di Bezzi che di testa anticipa 
tutti. Non si scompone il Gussago che al 
75° torna in vantaggio con Stagnoli che 
mette alle spalle del portiere un bel cross 
di Donati. L’arrembaggio finale del Real 
produce solo una serie di calci d’angolo 
e, pur con qualche apprensione, il .Gus-
sago si porta a casa tre punti meritati.
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		        Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità

Foto di gruppo 
Foto ricordo di fine anno scolastico 
1929-30di

 R
in

et
ta

 F
ar
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i

Si tratta della classe quinta elemen-
tare - i più nati nel 1919, altri ripe-
tenti- alunni della maestra Ernesta 
Crescini nella scuola della Piazza di 
Gussago, oggi sede del Municipio. La 
foto fu scattata nel giugno del 1930; 
almeno la metà di quegli alunni l’an-
no dopo frequentò la classe sesta, gli 
altri andarono a lavorare. Alcuni non 
compaiono perché erano stati boccia-
ti.

Partiamo dalla prima fila dietro, 
in alto, cominciando da sinistra.
l - Mariettina Mafessoli: sarebbe 
morta di tifo durante quell’estate. 
Il fatto sconvolse i suoi compagni 
di classe, che non poterono farle 
visita per timori di contagio. Tre 
sue compagne, però, la sera pri-
ma del funerale, riuscirono a sgat-
taiolare dalla porticina in fondo 
a via Roma su per la scaletta che 
portava nella stanza dove era al-
lestita la camera ardente. La pau-
ra era annullata dalla curiosità e 
dal gesto temerario; così la saluta-
rono per l’ultima volta.
2 - Pierina Signaroli; sposata 
Ghedi; visse i suoi ultimi anni in-
ferma al Richiedei.
3 - Pasqua Gozio detta “ dell’a-
mericano”; morì giovane.
4 - Contina Fogazzi; non si sposò, 
visse sempre al Belvedere in casa 
Gozio; era la più intelligente - se-
condo mia mamma - in assoluto. 
5 - Barbarina Valetti; bionda, spo-
sata ad un Castrezzati di Pomaro.
6 - Rosa Ceretti (dietro alla mae-
stra Crescini); era velocissima nel-
la corsa e la sceglievano nelle gare 
per vincere; aveva perso la mam-
ma da poco. 
7 - Paolina Codenotti, la testimo-
ne di queste notizie raccolte dalla 
sua viva voce nel novembre 2005.
8- Giulia Peroni; non si sposò, fece 
la perpetua del sacerdote Piozzi-
ni.
9 - Marì Gambarini sposata Cirelli.
10 - Adelaide Faita (dei Öciå) 
11 - Dorina Sabattoli, la bidel-

la  dalla lunga bacchetta che sfer-
zava le gambe di chi si sporgeva 
dalle finestre.
l2 - Marì Gussago, sposata Vaccari.
Seconda fila, sempre da sinistra.
Portabandiera Narciso Tomasini, 
sposato con una Goffelli, vendet-
te scarpe per anni in Piazza.
1 - Teresa Dolzanelli (detta Pi-
sina perche dei Dolzanelli detti 
Pisì); sposata Muchetti; per anni 
ebbe bottega a Navezze.
2 - Rosi De Lorenzi sposata Re-
galini; detta Rosi dé Pomer, per 
anni lavandaia, abitava al Santo-
lino, l’ex chiesetta di S. Antonino 
da Piacenza in contrada Valle Vil-
la.
3 - Paolina Zanotti, di famiglia 
molto ricca, sposata Boglioni, con 
casa signorile in via Galli. 
4 - Augusta Crescini, padrona 
del Caffè tram in Piazza; sposata 
a Rovato con un possidente.
5 - Marì Cortesi (dei Frina) spo-
sata Ceretti; uno dei figli si fece 
frate nei Fatebenefratelli.
6 - Maestra Ernesta Crescini; 
era stata maestra di quel grup-
po in prima e seconda (in terza e 
in quarta avevano avuto la mae-
stra Turati dalla voce mascolina 
che veniva in bici da Rodengo, 
supplita qualche volta dal terribi-
le maestro Trebeschi). La maestra 
Crescini era molto devota, anda-
va a messa ogni mattina con gli 
alunni prima della scuola; doven-
do essere a digiuno per la comu-
nione, faceva colazione in clas-
se - pane e caffelatte portati dalla 
sorella - mentre gli allievi si siste-
mavano nei banchi. 
7 - Rosa Serina, diventata suor 
Luigina a Osoppo (Ud). Anche lei 
aveva perso la mamma da poco; 
quell’anno erano morte molte 
giovani donne.
8 - Paolina Codenotti detta Me-
cia, sposata Serina, morta qual-
che anno fa per caduta da fine-
stra.

9 - Anita Bonfadelli, sposata col 
“Guardia”. 
10 - Nene Calovini sposata Rolfi 
(aveva il segno del lutto al brac-
cio per la morte della mamma) 
11 - Camillina Spini sposata Pe-
droni.
12 - Marianna Piardi, non sposa-
ta, da adulta fece l’operaia e sin-
dacalista, impegnata nel sociale e 
in parrocchia.
13 - Nilde Giustacchini, veniva 
dalla città, per carnagione e ve-
stiti si distingueva dagli altri che 
erano figli di contadini. 
Terza fila, i maschi; da sinistra:
1 - Giacomo Franzoni (davanti 
alla Dolzanelli); studiava da da-
ziere, morì di meningite durante 
il servizio militare.
2- Marchina Enrico, era del’ 17, 
di via S. Liberata.
3 - Rossini Giovanni - divenne 
lucidatore – él lüstrù - presso il 
mobilificio Aliprandi.
4 - Un Venturelli di Navezze, dei 
“Raù”; da adulto andò a lavorare 
a Lumezzane come operaio; morì 
con altri sul pullman che lo por-
tava al lavoro, travolto dal carico 
di travi di ferro cadute da un ca-
mion incrociato in una curva.
5 - Luigi Venturelli della Santis-
sima: era uno dei figli della fami-
glia che lavorava i terreni dell’O-
pera Pia e che abitava dentro le 
case della Santissima.
6 - Pietro Venturelli (dè Teo), con 
mano sotto il mento. 
7 - Pietro Maffei, detto Pìffér. 
8 - Stefano Gatti. Era di una fa-
miglia numerosa, poverissimi; 
ogni tanto lavoravano a giornata 
presso l’agricoltore Giovanni Co-
denotti, che gli faceva guadagna-
re qualcosa. 
Andarono ad abitare a Mompia-
no, ma erano rimasti in amicizia 
con i Codenotti “ezürei” sposta-
tisi dalla contrada Valle Villa a 
Ronco nel 1931. Nel febbraio del 
‘44 Paolina Codenotti era anda-
ta in città a comprare mercerie 
per il suo lavoro di sarta e incon-
trò Stefano Gatti in via S. Fausti-
no. Si fermarono a parlare: lui era 
riuscito a scappare dopo l’8 set-
tembre, e domandò cosa era suc-
cesso ai giovani che conosceva: 
Lina disse che il suo fidanzato 
era stato fatto prigioniero a Bol-
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zano, dove faceva il servizio mi-
litare, dai Tedeschi non più alle-
ati dell’Italia, mentre suo fratello 
Angelo era riuscito a scappare ri-
salendo con tutti i mezzi possibili 
dalla Sicilia, anche lui in servizio 
di leva. Stefano si rammaricò; poi 
si offrì di fare la guardia alla bici 
mentre Paolina entrava nella mer-
ceria a far le sue compere.
Improvvisamente suonarono le 
sirene che annunciavano l’arri-
vo degli aerei bombardieri: tutti 
si misero in fuga. Paolina pedalò 
più che potè e, arrivata a S. Emi-
liano, alla Torricella, si buttò in 
un fosso al lato della strada, dove 
avevano già trovato rifugio altre 
persone. Furono sganciate bombe 
sulla città, poi il pericolo passò, 
Paolina era salva e fece ritorno a 
casa. Qualche giorno dopo seppe 
che Brescia era stata bombardata 

e che Stefano era tra le vittime.
9 - Il ragazzo con camicia bian-
ca dal collo ampio era figlio di 
un farmacista presente a Gussa-
go per poco tempo, Loviselli; era 
un bambino distaccato, non ave-
va fatto amicizia con nessuno.
10 - Alessandro Bonfadelli dei 
“Gioia”; morì in Russia durante 
la seconda guerra mondiale.
Fila davanti, maschi seduti in pri-
ma fila; sempre da sinistra.
1 - Un Gozio di Ronco. 
2 - Gino Colosini (dè Arduino), 
con camicia bianca, era più vec-
chio.
3 - Angelo Mingotti, da adulto si 
fece distillatore di vinacce, pro-
ducendo grappa nella sua distil-
leria Mirabella.
4 - Mario Cirelli, cugino di Paoli-
na Codenotti. 

5 - Cesare Gilberti, di una fami-
glia di falegnami, divenne lüstrù, 
lucidatore e nello stesso tempo 
sacrestano di Ronco, per questo 
detto “él Vescof”.
6 - Un Bonomi del Follo. 
7 - Forse un Mena andato poi 
missionario.
8 - Un Bergamaschi di Casaglio 
9 - Carlo Colosini detto Pàtina 
(lucido da scarpe) per la sua car-
nagione scura.
10 - Marchina Luigi della Croce; 
era molto aggressivo e litigioso, 
una volta in sesta la maestra do-
vette chiamare i carabinieri. 

Foto ricordo dove molti ricono-
sceranno i genitori, i nonni, al-
tri evocheranno vicende legate a 
quei nomi, a quei volti.

Via G. Peracchia, 4/B - Gussago (BS) - info@caffeorologio@gmail.com
aperti dal lunedì al sabato dalle 06.00 alle 24.00 - domenica dalle 17.00 alle 24.00

Bar - Cocktail - Caffetteria - Colazioni - Snack Bar - Aperitivi

seguici su tutte le sere happy-hour dalle 18.00
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 			   L’angolo della cucina • a cura del CFP Canossa

Parmigiana di bieta costa 
e caciotta fresca
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Ingredienti per 6 persone:
- 300 gr di bieta
- 75 gr pomodoro 
   in concassea*
- 70 gr cipolla rossa
- 100 gr caciotta fresca
- 1,3 gr maggiorana
- 4 gr basilico
- 1,5 olio oliva

Procedimento:

Lavare le biete con cura, cuoce-
re in acqua bollente con 20 gr 
di sale e 0,5 gr di bicarbonato 
per litro. 
A cottura ultimata raffredda-
re le biete in acqua e ghiaccio. 
Fare la concassea di pomodori. 
Pelare la cipolla e tagliare a fet-
te, stufare con olio di oliva.
 Comporre la parmigiana al-
ternando tutti gli ingredienti a 
strati, coprire con alcune fette 
di caciotta ed infornare per 10 
minuti a 140 C°.

 Valutazione nutrizionale (una 
porzione):

LAVORI UTILI: Autoriparazioni Centro Massaggi 
TRATTAMENTI ANCHE A DOMICILIO

Camignone di Passirano 
(Brescia)  

via Don Minzoni, n.12
tel. 3 3 8 2 6 2 1 3 1 4 

 RICCARDO MINETTI

Massofi sioterapista 
Rifl essologo

Posturologia clinica integrata

energia 97 kc lipidi 7 g carboidrati 
disponibili

4 g

acqua 113 g saturi 4,5 g amidi

proteine 6 g monoinsaturi 2 g carboidrati 
solubili

4 g

fibra alimen-
tare

1,4 g polinsaturi 0,5 g colesterolo 18 mg

Ristorante didattico
 aperto a tutti:

Venerdì e sabato a pranzo dalle 
12.30 alle 14.30. Da venerdì 25 
gennaio e sabato 26 gennaio fino 
alla fine di maggio escluso fine 
settimana di Pasqua. 
Menu completo 15 euro (a scel-
ta: antipasto, primo, secondo, 
dessert, acqua, caffè) menu in-
termedio 10 euro (due portate a 
scelta).

*La concassè (o concassea) non è altro 
che un modo di tagliare il pomodoro a 
cubetti procedendo come segue: lavare 
ed incidere i pomodori con un taglio a 
croce sulla parte opposta al picciolo, 
quindi tuffarli per pochi istanti in acqua 
bollente fino a notare una leggera in-
crespatura della buccia; a questo punto 
scolarli ed immergerli nell’acqua fredda, 
e quindi con l’ausilio di un coltellino 
spellare i pomodori. Tagliarli in 4 pezzi, 
togliere i semi interni  e tagliare a cubet-
ti la polpa ottenuta. Questo preparato è 
molto usato come base per sughi e in va-
rie preparazioni, tra cui anche la famosa 
bruschetta.

Telefonaci ...per avere il tuo spazio pubblicitario

030 7721730
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Terzo Festival di Letteratura per ragazzi • http://mangiastorie.wordpress.com/
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Lunedì 10 dicembre 2012
Ore 20.45 
Chiesa di San Lorenzo

Marta e Ariboldo, 
gli eroi del mondo 
contadino: 
istantanee di 
un mondo che fu.
Presentazione del volume 
“Storia di Marta della buca” 
di Vittorio Nichilo. 
Ispirandosi ad una leggenda 
di Civine di Gussago, l’autore 
rievoca un mondo contadino 
scomparso ricostruendo la na-
scita della leggenda di Marta, 
che ispirò anche il celebre poe-
ta Cesare Arici e un misterioso 
romanzo scomparso nell’Otto-
cento. 

FESTIVAL DI LETTERATURA 
PER BAMBINI E RAGAZZI

Terza Edizione

VITTORIO NICHILO
Vittorio Nichilo (Brescia 1974), inse-
gnante di materie letterarie per 
vocazione, giornalista pubblici-
sta per passione, collabora con la 
Fondazione Civiltà Bresciana, che 
si dedica agli studi storici locali. Ha 
scritto pièce teatrali e saggi sul-
la storia ed il folklore bresciani. E’ 
l’ideatore di “Classi(ci) in scena - 
premio Giovanni Canu”, rassegna 
teatrale per i ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado.

Matteo Corradini, 
illustrazioni Grazia Nidasio
ALFABETO EBRAICO
Edizioni Salani, euro 18,90
Età di lettura:  dai 10 anni

L’alfabeto è il tra-
mite tra i pensie-
ri e le cose, è la 
strada di sassi in 
un fiume che col-
lega due spon-
de. Un alfabeto è 

l’insieme dei mattoni con cui 
costruire gli edifici della men-
te, dai più piccoli ai più mae-
stosi. E soprattutto l’alfabeto è 
il distillato della storia e del-
la cultura di chi lo ha fatto. In 
questo preziosissimo libro, le 
ventidue lettere dell’alfabeto 
ebraico sono raccolte, studiate 
e spiegate attraverso ventidue 
racconti illustrati da una ma-
estra dell’illustrazione italia-
na: una lettura insieme fiabe-
sca e profonda, poetica e sem-
plice, per avvicinare i bambi-
ni alle meraviglie dell’alfabe-
to per eccellenza e per scoprire 
un universo di significati in cui 
ciascuno di noi può riconosce-
re il proprio.

Roddy Doyle
GITA DI MEZZANOTTE
Edizioni Salani, euro 11,00
Età di lettura:  dai 10 anni

La nonna è all’o-
spedale. Mary, 
sua nipote, le 
vuole molto bene, 
ma è dura per lei 
andarla a trova-
re. Durante le vi-
site la nonna dor-

me quasi sempre e Mary sa che 
la sua vita è prossima alla fine. 
Un giorno, tornando da scuola, 
Mary incontra una donna mi-
steriosa, dall’immagine sfug-
gente. Si chiama Tansey e aiu-
terà Mary ad accettare l’inevita-
bile, accompagnando lei, la ma-
dre e la nonna in un’ultima, glo-
riosa, avventura di mezzanotte.

Antonio Ferrara
IL SEGRETO DI CIRO
Edizioni il Castoro, euro 14,50
Età di lettura:  dai 14 anni

Dall’autore Premio 
Andersen 2012, 
un’avvincente sto-
ria d’amore e ami-
cizia, un roman-
zo di formazione a 
metà strada tra nar-
razione e graphic 

novel. «Sono un vigliacco, pen-
sava seduto sul sedile posterio-
re, mentre il vento lo prendeva 
a schiaffi, sono un vigliacco e 
sto fregando tutti e due, sto fre-
gando le due persone a cui vo-
glio più bene...»
Due fratelli affiatati, innamora-
ti della stessa ragazza. Due città 
diverse e distanti, Napoli e To-
rino, tenute insieme dal filo sot-
tile e d’acciaio degli affetti e dei 
sogni. E dell’amore che, per di-
sattenzione, debolezza o neces-
sità, si può talvolta arrivare a 
tradire. 
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 			   Alla scoperta della Natura

La Mantide 

Religiosadi
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Diario di viaggio
da Brescia a Cosenza (quarta parte)di
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Piandelgotti, nella casetta, 
alle 0 e 0… circa… 
Il proprietario del campeggio fa sapere 
ad una delle signore che dovevo pa-
gare sette euro e mezzo il campeggio, 
registro tutto sul diario. Chiamo l’A-
le. Questa sera il suo GPS incorporato 
ci ha messo qualche secondo in più a 
restituirgli le coordinate sulla cartina 
infatti sono dove non pensavo di es-
sere, più indietro e più spostato a Est 
dall’Abetone, in pieno e stupendo Ap-
pennino, ancora rustico e di un tipo di 
montagne che non ho mai visto prima, 
almeno così bene. 
Mi trovo in una casetta da campeggio, 

molto rustica con i piattini dipinti ap-
pesi alle pareti e qualche pentola di 
rame vicino al fuoco. Non può manca-
re il portaombrelli con dentro qualche 
piccozza per chi vuol andare a farsi una 
passeggiata nel bosco. Ora sono solo, 
sento l’odore del fuoco spento da tanto 
tempo e un silenzio totale. Rilassato e 
contento di essermi fatto una bella doc-
cia, ci penso un bel momento prima di 
entrare, fuori c’è un cielo talmente lim-
pido e stellato, un cielo di quelli che è 
troppo tempo che non vedo. Ringrazio 
il caldo. Di giorno lo sopporto infatti 
se sei abbastanza sudato non ti dà così 
fastidio. Fa anche profumare di più le 

piante e col fiatone che mi viene, in cer-
ti momenti la loro fragranza mi entra 
fino dentro, e mi piace, mi ricorda che 
è primavera, la primavera mi fa piacere 
tutto di più. Il caldo mi fa piacere di più 
anche l’acqua, anzi non ho mai bevuto 
così tanta acqua (credo una ventina di 
borracce), buona, buonissima non l’ho 
mai desiderata così tanto e per fortuna 
qui è facile trovarla un po’ ovunque 
e per niente. Bere così tanta acqua mi 
fa sentire davvero bagnato e pulito, la 
gola gioisce e l’energia risale. Effettiva-
mente l’hanno sempre detto che l’ac-
qua è vita, ma così intensamente come 
oggi pomeriggio non l’ho mai pensato 
al punto che perfino nelle borracce, 
quando raggiunge i 40 °, la voglio!!!. 
Il caldo mi fa apprezzare di più anche 
il fresco di stasera, contento che a parte 
qualche tafano quando sono arrivato, 
non ci sono zanzare che rompono le 
palle. 
L’Ale al telefono mi ha chiesto se sto fa-
cendo fotografie ma c’è da dire che non 

immobili aspettando il momento di sferrare un rapidissimo attac-
co con le zampe anteriori dotate di uncini. La tecnica e gli strumen-
ti di caccia sono sorprendentemente simili a quelli utilizzati dalla 
cicala di mare che si nasconde sotto la sabbia aspettando il transi-
to dei pesci.  
Riproduzione: l’accoppiamento avviene raggiunta l’età adulta, 
solo quando entrambi i partner sono ricettivi. L’accoppiamento 
dura alcune ore ed in alcune specie durante lo stesso la femmina 
usa divorare il maschio incominciando a mangiarlo a partire dal-
la testa. Il maschio, grazie alla sua struttura del suo sistema nervo-
so, è comunque in grado di portare a termine la fecondazione an-
che in tali condizioni. Dopo qualche settimana dall’accoppiamento, 
la femmina depone due/tre ooteche (piccole sacche spugnose) che 
possono ospitare oltre un centinaio di uova. Le ooteche si schiudo-
no con durate diverse a seconda della specie.
Alimentazione: le mantidi si nutrono in particolare di insetti che 
possono, in alcune specie, superare anche la metà del loro stesso 
volume. Una volta adulte sono in grado di digiunare per diver-
si giorni o settimane, abitualmente si nutrono due/tre volte la set-
timana. Le prede più ambite sono: mosche, api, grilli e cavallette.

Quando attraverso, durante le mie escursioni a caccia di prede da 
fotografare, zone aride e assolate o con vegetazione per lo più bas-
sa, non posso fare a meno di pensare che sto attraversando l’habi-
tat ideale dove vive la Mantide Religiosa (Mantis Religiosa). Il nome 
mantide deriva dalla parola greca mantis, cioè profeta, legata alla 
sua abituale postura delle zampe anteriori raccolte simile alla posi-
zione di un uomo che prega. Le zampe anteriori invece sono delle 
velocissime armi con le quali la mantide afferra le sue prede e tenen-
dole ben salde è così in grado di divorarle. Le mantidi religiose sono 
pessimi volatori ed in molte specie le ali sono addirittura atrofizza-
te, mentre in altre solo il maschio è in grado di volare.
Le mantidi diversamente da quanto si pensa, non sono dotate di ve-
leno e  non sono assolutamente pericolose per l’uomo se non per il 
rischio di qualche leggero taglio che potrebbe essere eventualmen-
te inferto con le zampe raptatorie di cui la mantide è dotata. Alcune 
specie emettono dei suoni sfregando le ali tra loro allo scopo di inti-
midire eventuali nemici.
La mantide cresce facendo la muta, cambiando cioè la pelle; ad 
ogni muta le dimensioni possono aumentare del 20-30%. La muta 
nei soggetti giovani avviene ogni 10-20 giorni diradandosi con l’au-
mentare dell’età. La fase adulta avviene dopo circa 6-9 mute a se-
conda della specie. Nel periodo dello sviluppo è addirittura possi-
bile rigenerare gli arti eventualmente persi nell’arco di una o due 
mute. Dopo tale periodo la muta non avviene più e il soggetto ri-
mane con le medesime sembianze fino alla morte. La maggior par-
te delle mantidi non raggiunge l’età di un anno ma generalmente 
muoiono prima, ciò soprattutto è constatato nei maschi che vivo-
no poco più della metà delle femmine. Le mantis religiosa, la più 
comune specie tra quelle nostrane, nascono tra aprile e maggio per 
morire tra ottobre e novembre.
Habitat: le mantidi sono piuttosto comuni nei prati, dove cercano 
di mimetizzarsi aspettando le proprie prede, stando assolutamente 
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR

Il progresso è limitato 
alla tecnologia?

di
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ne ho ancora fatte molte, dovrei fermar-
mi ogni 100 m e continuo a rinviare…., 
d’altronde la velocità che consente una 
bicicletta,non permette di rendersi con-
to del cambiamento. E’ tutto diverso, 
ogni angolo, ogni stradina, ogni albero 
o casina o nuvola, è bello come gli al-
tri e mi sembra agli altri ma dopo un 
po’ mi accorgo che è cambiato e quel-
lo di prima non lo rivedo più, ne vedi 
un altro, magari ci assomiglia ma dopo 
un po’ è cambiato il tipo di foglia, di 
pianta, di portone, di arco, di geologia 
e di accento. Non riesco di sicuro a foto-
grafare tutto, ma un po’ di più, d’ora in 
poi ci provo, sono talmente belle le cose 
che anche se una fotografia le ridimen-
siona, un po’ del loro bello ci resterà 
comunque. Domani farò una bella fo-
tografia anche alle signore così gentili. 
E’ quasi l’una ed è meglio che cominci 
ad andare a dormire, il materassino e il 
sacco a pelo sono il paradiso dei prossi-
mi dieci minuti, il resto un sogno.

(continua...)

Ma se, come sostenevo la volta 
scorsa, la vera distanza tra padri e 
figli è data dall’eredità biologica, 
è come dire che non solo ogni in-
dividuo di una specie si porta ap-
presso delle caratteristiche comu-
ni agli altri individui che gli stan-
no d’attorno (quei / ch’ebbe compa-
gni dell’età più bella, per dirla con 
Leopardi), che sono lì da vedere, 
ma anche a quegli individui che 
l’hanno preceduto. Il figlio s’affac-
cia al balcone della vita nello stes-
so modo con cui si sono affacciati 
a loro tempo i suoi genitori, prima 
che fossero levigati dall’esperien-
za o, se preferite, dalle cantonate.

Se ciò corrisponde al vero, è 
come dire che io sono uguale 
a mio padre che è uguale al suo 
che è uguale al suo, che è ugua-
le al suo... E se ripetessi cento vol-
te questo uguale è come dire che 
io, il padre, sono uguale a Giulio 
Cesare e lui, mio figlio, è uguale 
a Cesarone, che per chi non lo sa-
pesse è il figlio che Cesare ha avu-

to con Cleopatra.
Se poi mi armassi di un po’ di 

tenacia e replicassi due, tre, quat-
tro volte l’operazione dell’ugua-
le che abbiamo fatto per giunge-
re fino a Cesare, arriverei ai primi-
tivi. Senza contare che, volendo, 
ci posso arrivare d’un volo. Basta 
andare con il pensiero al nonno 
o al bisnonno di quei personag-
gi di quelle tribù che, ormai sma-
liziati nonché prezzolati, recitano 
davanti alle telecamere il folclore 
dei loro nonni e bisnonni, genui-
namente documentato, nella sua 
“primitività”, dalle vecchie cine-
prese di fine Ottocento e di primo 
Novecento.

Ma ve la sentireste voi di dire 
che siamo come i primitivi? Vi ri-
conoscereste voi con in pugno 
un’asta di quercia terminante in 
una punta in selce, in bronzo o in 
ferro, nudi come un verme lan-
ciare un grido di guerra contro 
quell’altro, anche lui nudo come 
un verme con in pugno un’asta...? 
Anche perché oggi mica vai alla 
conquista di un misero gregge di 
pecore scheletrite o di una pietra-
ia riarsa dal sole. Oggi ambisci ai 
pozzi di petrolio e per i pozzi di 
petrolio, benché anche loro riarsi 
dal sole, ci vuole ben altro, ci vo-
gliono le bombe intelligenti dei 
drone. E poi dove la mettiamo la 
storia, dove mettiamo il progres-
so, o le sorti magnifiche e progressi-
ve, come chiamava il progresso la 
borghesia dell’Ottocento, che, per 
sottolineare quanto le conquiste 
della scienza positivista avessero 
migliorato la vita, definì bella l’e-
poca in cui si era trovata a vivere: 
la belle époque, appunto.

Il progresso è sotto gli occhi di 
tutti e sarebbe da stupidi volerlo 
negare.

Quante volte dovremmo mol-
tiplicare la velocità di un cavallo 
per raggiungere la velocità di una 
Rossa di Maranello? Non a caso la 
potenza di un motore si misura in 

cavalli. E gli aerei e le navi veloci?
«Da Corinto salgo su di una 

nave, salpo verso Roma, e sano e 
salvo giungo prestamente al porto 
di Ostia, mi infilo in un taxi e ve-
locemente, arrivo in questa sacro-
santa città». Lo dice Lucio, il pro-
tagonista dell’Asino d’oro, un ro-
manzo del tempo dei Cesari. Ma 
quanti giorni ci avrà impiegato 
con una nave a vela, sia pur ve-
loce e quante ore di taxi, sia pur 
veloce e con le corsie preferen-
ziali ci avrà impiegato con tutto 
quel traffico!? Tant’è che - per ri-
durne la congestione - solo le bi-
ghe blu e i mezzi di soccorso pote-
vano circolare liberamente, men-
tre i mezzi privati erano soggetti 
a restrizioni in molte ore del gior-
no, senza contare le aree pedonali 
delimitate da panettoni di granito 
in modo da non permettere l’ac-
cesso alle bighe. Lo si vede anco-
ra a Pompei. La velocità de’ caval-
li o veduta, o sperimentata desta 
una quasi idea dell’infinito, subli-
ma l’anima, la fortifica, dice Leo-
pardi. Figuratevi una gara di For-
mula uno! E invece no! Se la velo-
cità dei cavalli è la velocità limite, 
ti suscita le stesse emozioni di una 
Ferrari. La notizia della vittoria di 
Maratona ad Atene è arrivata in 
tempo reale. Allora era la velocità 
di un messaggero il tempo reale... 
Oggi è ridotto a qualche secon-
do, ma gli effetti sulla nostra psi-
che sono gli stessi. Ogni genera-
zione vive nella belle époque, e non 
immagina che si possa stare me-
glio di così. Il progresso è limitato 
alla tecnologia, ma gli effetti pro-
dotti dalle nuove tecnologie sul-
le nostre sensazioni ed emozioni 
alla fine sono le stesse. Le struttu-
re mentali sono sempre le stesse. 
O meglio anche loro evolvono, ma 
con i tempi della lunga notte bio-
logica e non dei tempi della storia. 

Cerchiamo di concretizzare il 
ragionamento. Se è vero che i pri-
mi utensili risalgono a 2,5 milio-
ni di anni, e se volessi racconta-
re la storia della tecnica in un li-
bro di 250 pagine di quaranta ri-
ghe ciascuna, alla tecnica dell’era 
cristiana dovrei riservare niente-
meno che la bellezza delle ultime 
otto righe. E se volessi partire dal-
le prime forme di vita? O dall’ori-
gine dell’universo?

Meditate gente, meditate!
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 		                          Associazioni: “Moja Kwa Tano”Spazio

Solidale

“Moja Kwa Tano” (Swahili) signi-
fica letteralmente “Uno per Cinque”. 
Come intuibile dall’espressione stes-
sa la nostra associazione (Associazio-
ne Culturale Moja Kwa Tano) mira ad 
aiutare studenti provenienti da fami-
glie bisognose a Meru (Kenya) nel-
la speranza che possano farcela nella 
vita tramite l’istruzione e a loro volta 
aiutare la propria famiglia.  

L’idea di costituire quest’associa-
zione è nata da un gruppo di amici 
che hanno condiviso tante esperienze 
e avventure in ambito scolastico, la-
vorativo e familiare. Nel 2010, alcuni 
amici (Tommaso Schneider, Sara Tan-
getti, Nicolò Faloretti e Laetizia Ver-
nier) visitarono il Kenya assieme al 
loro amico Hillary ed ebbero la pos-
sibilità di vivere in prima persona 
un’avventura emotivamente coinvol-
gente, dove poterono sperimentare la 
famigerata disparità sociale di molte 
realtà africane in cui il divario tra gli 
abbienti e i meno abbienti assume di-
mensioni inimmaginabili. Questa di-
sparità appare in modi diversi in tut-
to il paese. Mentre nelle città che han-
no vissuto il fenomeno di migrazione 
di massa alla ricerca di un’occupazio-
ne vi è una carenza materiale che ha 
portato al sorgere di molte bidonvil-
le di disperati, nelle campagne – sal-
vo la zona nord-orientale che soffre 
di acuta carestia – c’è soprattutto una 
povertà di alfabetizzazione e motiva-
zioni per i giovani.  A causa di un si-
stema scolastico fortemente selettivo, 
quasi una gara a eliminazione, a tanti 
ragazzi manca l’opportunità di poter 
sognare, poter guardare  verso il futu-
ro facendo progetti a lungo termine. 
Così molto giovani si trovano davan-
ti ad una strada sbarrata già a 13/14 

anni e non resta loro che rassegnar-
si e condurre la stessa vita dei genito-
ri, ossia mettere su famiglia quando si 
è ancora adolescenti, coltivare la ter-
ra per quel poco che rende e fare figli 
senza grandi progetti. In poche paro-
le vivere alla giornata.

Il nostro tentativo come associazio-
ne è quello di sostenere ragazzi pro-
venienti da famiglie meno abbienti e 
con provati meriti scolastici attraver-
so una borsa di studio per tutti e quat-
tro gli anni scolastici della scuola su-
periore. Sarà poi compito dei ragazzi 
mantenere un buon rendimento sco-
lastico in modo da meritarsi la confer-
ma di trimestre in trimestre fino all’e-
same di maturità dove speriamo pos-
sano ottenere un buon voto da garan-
tire un posto negli atenei pubblici, 
possibilmente con un buon corso di 
laurea che dia loro un futuro che per-
metta loro di realizzarsi, le proprie fa-
miglie e quindi realizzare anche il no-
stro scopo e sforzi.  

Attualmente, prendiamo due ra-
gazzi ogni anno, quindi essendo par-
titi nel 2011 attualmente ne abbiamo 
quattro con la speranza di poterne 
aggiungere due nel 2013 e altrettanti 
nel 2014, fondi permettendo. Di me-
dia, una retta scolastica in una scuo-
la “provinciale” pubblica si aggira at-
torno ai 200 euro per trimestre. Quin-
di, potenzialmente entro il 2014 po-
tremo averne 8 contemporaneamen-
te, la spesa totale ad oggi sarebbe di 
600 all’anno per studente (ci sono tre 
trimestri nel sistema scolastico kenio-
ta gennaio-marzo, maggio-luglio e 
settembre-novembre), per un totale 
di 4800 euro all’anno. Questo calcolo 
non contempla altre necessità di cui i 
ragazzi avrebbero bisogno, come testi 
scolastici, cancelleria, uniforme e pro-
dotti di igiene personale dato che fre-
quentano delle scuole convitto), per-
ché vorremmo che fossero le famiglie 
a sforzarsi a provvedere al resto dato 
che il nostro obiettivo è responsabiliz-
zare tutti a fare la propria parte senza 
attendere manna dal cielo. Conside-
rando che il redito giornaliero si aggi-
ra attorno a due dollari al giorno per 
famiglia, sarebbe già una bella impre-
sa per loro portare a termine la loro 
parte.  Sarà nostra premura assicurar-
ci che i ragazzi mantengano un buon 
rendimento sia dal punto di vista ac-
cademico che comportamentale affin-

ché lo sforzo generoso di tante perso-
ne non vada perduto. Non ci impe-
gniamo in progetti grandi come la co-
struzione di scuole perché sono dif-
ficili da gestire a distanza. Puntiamo 
piuttosto a dare al maggior numero 
possibile di ragazzi l’opportunità di 
giocarsela alla pari. Qualora i fondi a 
disposizione aumentassero nel tem-
po allargheremo il numero di ragaz-
zi man mano che cresciamo

Potete diventare soci di Moja Kwa 
Tano con un contributo annuo di € 
60,00 (ossia € 5 mensili) più libera 
donazione. Tutti i soci di Moja Kwa 
Tano avranno diritto ad accedere ai 
documenti contabili dell’associazio-
ne e il diritto di chiedere delucidazio-
ni circa l’utilizzo dei fondi dell’asso-
ciazione in massima trasparenza. Tut-
tavia, potete anche contribuire libe-
ramente senza diventare soci a parti-
re da un minimo di 5 euro. Il vostro 
sostegno è prezioso e come si dice in 
swahili “haba na haba hujaza kibaba” 
ossia “una goccia per volta riempie la 
misura”.

Le donazioni possono avvenire 
mediante:
BONIFICO BANCARIO (Italia)
BANCO POSTA INTESTATO A MOJA 
KWA TANO 
Via Tosio, 1 - 25121 Brescia (BS)
IBAN 
IT58 D076 0111 2000 0100 3279 823
CODICE SWIFT: BPPIITRRXXX
CAUSALE: DONAZIONE 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MOJA 
KWA TANO
Paypal: info@mojakwatano.org

Per ulteriori informazioni visitate 
il sito www.mojakwatano.org, scrive-
teci a info@mojakwatano.org oppure 
contattate Hillary Kobia a 3284345604
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Bar
Tavola Calda

Apertitivi

Via Trento,  35  -  Paderno Franciacor ta

Aperto dal lunedì al giovedì 07:00 -19:00
venerdì 07:00 - 21:00 

sabato 07:00 - 12:00  / 17:00 - 21:00

ED

ESTETICA

C A F F E

030-6577296
aperto dal martedì al venerdì 

dalle 9:00 alle 19:00
sabato 

dalle 9:00 alle 15:00

VUOI PREPARARE AL 
MEGLIO 

IL TUO CORPO 
PER UN INTENSA 

PRESTAZIONE SPORTIVA?

VUOI INTEGRARE 
NEL MODO GIUSTO 
E RECUPERARE AL 

MEGLIO?

NUTRIZIONE PER VIVERE MEGLIO

LA NOSTRA CONSULENZA E’ GRATUITA !!! 
IN OMAGGIO VALUTAZIONE COMPUTERIZZATA

Chiamami 347.5273856 Ivana
C O N S U L E N T E  S P O R T I V A

Giornata Mondiale ONU del Ricordo delle Vittime della Strada

“Giornata del Ricordo e della Luce
Ricordare per cambiare”

Il 18 novembre si è svolta, come da tradizione, la Gior-
nata Mondiale ONU del Ricordo delle Vittime della 
Strada, sorta per volontà della FEVR (Federazione Eu-
ropea delle Vittime della Strada) di cui l’Associazione 
Italiana Familiari e Vittime della Strada fa parte.

Prima della partita di campionato tra il Concesio e il 
Gussago, le due Società hanno voluto ricordare questo 
momento esponendo uno striscione per commemorare 
la giornata e sensibilizzare il pubblico presente.

I matrimoni e gli eventi speciali di Cesar nel segno della solidarietà
Chi di voi lo ha vissuto sa quanto 
sia importante per ogni futura spo-
sa il suo matrimonio e quanto per 
ognuna contino anche i più piccoli 
dettagli per un giorno così speciale.

Noi della Fondazione Cesar Onlus 
lo sappiamo e nella nuova Bottega 
Warawara accanto alle tante bom-
boniere che da tempo accompa-
gnano i giorni più belli delle nostre 

sostenitrici, abbiamo voluto offrire 
abiti da sposa e da cerimonia e de-
dicare loro un intero angolo dove 
trovare ogni servizio, con esperti 
ed uno staff pronto ad aiutare ogni 
sposa a realizzare il matrimonio 
perfetto, anche e come sempre nel 
segno della solidarietà. 
Ma nell’angolo degli eventi speciali 
c’è spazio per ogni tipo d’occasio-
ne, non solo matrimonio, con pro-
poste e servizi che soddisferanno 
ogni esigenza. Battesimo, laurea, 
anniversari, qualunque sia l’occa-
sione, rendetela due volte speciale, 
con Cesar! Ogni matrimonio soli-
dale o evento speciale contribuirà 
a sostenere la formazione in parti-
colare delle giovani donne sud su-
danesi, che potranno completare i 
loro studi magistrali nell’Istituto di 
formazione per insegnanti di Cuie-
bet, ed avviarsi così alla professio-
ne di maestra elementare, e contri-
buire all’istruzione delle giovani 
generazioni sud sudanesi oggi an-
cora a rischio.

Gussago Calcio e il Sud Sudan
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IL GIORNALE SI PUÒ TROVARE:
presso la sede del Gussago Calcio

Biblioteca Comunale 
Comune di Gussago
Elettropiù - Gussago, 

Piscina Le Gocce, presso alcuni bar,  
ristoranti, edicole e negozi 

di Gussago.

Può essere scaricato in formato pdf 
dal sito

 www.gussagocalcio.it

La sfida
Il sole del mezzogiorno aveva già sentenziato: giornata calda, torrida, decisiva!
I due stavano l’uno di fronte all’altro per l’ultima volta, quella che avrebbe segna-
to il destino dello sfortunato.
La larga falda abbassata del cappello non bastava a celare gli sguardi corrucciati, 
sfuggenti all’avversario e le dita tamburellavano nervose sull’oggetto che avrebbe 
catturato la sorte. Il silenzio era calato da molto tempo ed anche le mosche ave-

vano cessato di ronzare, rispettose del momento tragico e 
solenne. Donne aggrappate alle ringhiere fissavano i due 
contendenti; forse per l’ultimo ricordo, forse… chissà?
Bambini straccioni, con gli occhi sbarrati, sognavano già di essere un giorno al 
posto dei duellanti; quanto onore in quella partita senza ritorno, quanta gloria, 
quanto sprezzo del pericolo.
Muscoli tesi, labbra strette, sigari masticati avidamente.
Chi si sarebbe mosso per primo? Il più lesto? Il più fortunato? Il più ardito? O 
semplicemente il più incosciente?
Il respiro affannoso tradiva l’emozione, così come la goccia di sudore che, dopo 
aver esitato sulla tempia, scendeva veloce verso il collo.
Gli stivali, ben piantati in terra, lasciavano battere il raggio di sole sugli speroni 

lucidi e cattivi.
Un attimo ancora, un attimo infinito per sancire il vincitore ed il perdente; senza appelli, senza scuse, 
senza rimpianti!
Due uomini di fronte al loro tempo, separati da uno spazio breve, ma da pensieri lontani.
Due uomini soli con le loro paure ed il loro pentimento di essere arrivati, quasi inconsciamente, sin lì: alla 
sentenza definitiva.
Un braccio sembrò muoversi appena prima. Un gesto impercettibile che non scosse neppure l’aria.
Seguì un cambio di posizione delle dita come risposta dello sfidante.
Dita lunghe: ossute, rapide nella necessità. La campana suonò invano per chiamare a raccolta i fedeli; essi 
erano tutti ad assistere a ben altro spettacolo. Il rintocco rianimò la scena pietrificata ed il braccio dal mo-
vimento impercettibile compì un gesto ben chiaro, fin troppo chiaro. Svelò il segreto, l’arma che avrebbe 
dovuto essere letale; il colpo decisivo. Le dita ossute attesero con pazienza la mossa altrui; con una esita-
zione al limite della follia. Poi fecero ciò che dovevano.
Sul tavolo si trovarono un tris di sette ed un, appena meno misero, tris di nove.
I duellanti si guardarono negli occhi… e le labbra tese si sciolsero in un sorriso.
Il vincitore raccolse il mezzo dollaro dal piatto ed urlò al barista: “Due tequila; una per me e l’altra per il 
mio amico sfortunato!”.

Io e lo sport: credente, ma non praticante

d i Flavio Em er Donne 
aggrappate alle 

ringhiere 
fissavano i due 

contendenti; 
forse per l’ultimo 

ricordo, forse… 
chissà?

Dal nostro corrispondente 
da Newcastle upon Tyne

di Ervin Bllaca

Dal nostro corrispondente 
da Newcastle upon Tyne
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Alex Zanardi, a 45 anni, è stato uno 
dei tanti esordienti alle Paraolimpiadi.  L’ex pi-
lota di Formula 1 ha vinto la medaglia d’oro 
nella cronometro individuale H4 di ciclismo. 
Per lui è stato un ritorno sul gradino più alto 
del podio dopo i campionati di Formula Indy 

del 1997 e del 1998 e 
il campionato italia-
no superturismo del 
2005.
“Credo che la program-
mazione abbia fatto la 
differenza” ha detto 
Alex dopo il traguar-
do. “ Ho dato il massi-
mo ed è bastato per re-
golare tutti quanti. Se 

continuerò? Vedremo, in ogni caso senza sport 
non so vivere. Mi considero uno che ha avuto 
tantissimo nella vita e continuo ad aggiunge-
re”. 
Zanardi dal 2001 si muove con due gambe ar-
tificiali dopo essere sopravvissuto a uno spa-
ventoso incidente in gara. Ma, dalle competi-
zioni, Alex non si allontana. La carta dell’im-
previsto gli fa cambiare solo modo di guidare: 
dall’automobilismo all’handbike.
La storia di Zanardi è singolare, ma altrettan-
to curiose e degne di nota sono le storie di tutti 

gli atleti delle Paraolimpiadi 
perché intrise di caparbietà, 
fatica, ostinazione, abnega-
zione e tanto, tantissimo at-
taccamento alla vita: proprio 
coloro che sembravano essere stati feriti inti-
mamente dalla vita hanno dimostrato di saper-
la apprezzare  continuando a sfidarla e ci sono 
riusciti proprio grazie allo sport dove hanno 
imparato a porsi obiettivi, ad affrontare difficoltà, 
e a gestire la tensione.
Le Paraolimpiadi sono state veramente uno 
spettacolo nello spettacolo, un inno alla gioia e 
ai valori che da sempre lo sport riesce ad esal-
tare, quei valori che, nonostante la modernità e 
lo sviluppo di alcune tecnologie, non sono as-
solutamente negoziabili né bypassabili: i veri 
campioni riescono a farli propri e, com’è suc-
cesso in occasione della manifestazione lon-
dinese di fine estate, riescono a trasmetterli al 
pubblico. E che pubblico: avete badato quanti 
spettatori hanno riempito gli stadi e i palazzet-
ti in occasione delle gare paraolimpiche?
Quando lo sport viene vissuto come tale, senza 
ricercare scorciatoie, davvero le differenze tra 
normodotati e diversamente abili scompaio-
no e fortunatamente, almeno allora, siamo tut-
ti uguali.

Dott. Gianluca Cominassi

Ma che spettacolo

Le Paraolimpiadi 
sono state 
veramente uno 
spettacolo 
nello spettacolo, 
un inno alla gioia 
e ai valori 

Quest’anno finalmente il calcio inglese ha avuto un po’ di sollievo, quando l’inchiesta sul disastro di Hillsborou-
gh si è conclusa e tutto è diventato più trasparente. Tanto dolore e tante lacrime erano state versate nel corso di 
questi vent’anni ed ora finalmente c’è un po’ di sollievo per le famiglie delle vittime e per gli sportivi.
E’ stato un momento molto delicato per tutti gli sportivi ed in particolare per il Liverpool F.C. e per i suoi so-
stenitori che non hanno avuto un buon avvio nella Premier League: e mentre la polizia di Merseyside chiudeva 
l’inchiesta, la partita tra Liverpool e gli acerrimi rivali dell’Everton bussava  alle porte.
Arrivato il gran giorno, le due squadre si sono affrontate e, con entrambe le tifoserie, hanno reso omaggio alle 
persone che avevano perso la vita e con una mascotte del Liverpool che indossava il numero 9 e quella dell’Ever-
ton che indossava il numero 6 in onore alle 96 persone decedute. Il gioco è stato molto divertente, con il Liverpool 
che passa in vantaggio ma l’Everton rimonta e sorpassa; i reds però riescono a pareggiare e, nel finale, un gol 
di Luis Suarez viene annullato per fuorigioco e la partita finisce 2 a 2. Il calcio è il cuore della comunità in Gran 
Bretagna, anche se aveva perso prestigio con la caduta dell’economia, ma recentemente ha avuto un po’ di spinta.
Questo è successo in seguito al miglioramento dell’economia, rilevato per la seconda volta consecutiva, nella re-
lazione trimestrale economica. Speriamo che questo sia un buon segnale per tutta l’economia, inglese ed europea: 
una speranza per tempi migliori per tutti ed anche per gli appassionati di calcio.
Ciao a tutti. Ervin Bllaca
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Aspettiamo le vostre lettere all’indiriz-
zo: redazione@gussagocalcio.it.
La redazione si riserva di decidere se pubblica-
re o meno la lettera. La redazione si riserva al-
tresì di ridurre gli interventi troppo lunghi senza 
però modificare il senso ed il contenuto delle 
lettere (che, di norma, non dovranno tuttavia 
superare le quaranta righe). Non saranno rive-
lati per riservatezza l’indirizzo di posta elettro-
nica del mittente e i suoi dati anagrafici; per la 
tutela della privacy saranno pubblicati soltanto 
i dati dello scritto 

Buongiorno sig. Franzoni, leggo sempre 
con piacere il vostro giornale.
Sull’ultimo numero il titolo di prima pagi-
na dell’articolo di Roberto Perotta riporta-
va:
“Il calcio? Non è poi così male come lo do-
pingono?”
A questo io aggiungerei…  “solo se rimane 
a livello dilettantistico!”
Ormai il calcio “professionista” è solo bu-
siness, e sono molti gli affari economici che 
girano intorno al calcio, alcune società sono 
quotate anche in borsa e possono permet-
tersi di tutto, andando così a schiacciare le 
squadre provinciali.  Poi cosa dire delle tra-
smissioni televisive, delle partite da acqui-
stare. In alcune televisioni puoi scegliere 
anche il commentatore televisivo.
Ma dove siamo finiti?  In questo modo ci 
si priva di quelle sensazioni che solo un 
vero tifoso conosce quando sente il fischio 
dell’arbitro  e il calcio di inizio.

Le vere star ormai sono alcuni giocatori del 
calcio, e sicuramente in molti casi non sono 
d’esempio ai nostri figli. Bellissimo l’artico-
lo di Cominassi. Ha ragione riguardo al’ex 
capitano della Juventus, è stato un vero 
esempio, sia a livello tecnico che umano….e 
naturalmente adesso gioca all’estero.
Quindi il vero calcio, secondo me, quello 
vero, quello che ti fa palpitare è quello che 
vediamo sui campi dei nostri paesi

Grazie Marco

Egregio signor Marco,
mi pare che la sua lettera non abbia bi-
sogno di commenti… Solo una cosa: 
per quanto riguarda il calcio “da acqui-
stare” beh, …basta non acquistarlo… 
Ci legga e ci scriva ancora. Cordiali sa-
luti. 				    a.f.

* * * 
Spettabile redazione, avete un giornale vera-
mente bello e ricco di notizie. E’ la prima volta 
che lo vedo, non sapevo neanche che esistesse.
È da poco che abito a Gussago e non conosco 
molto la vita sportiva di questo paese. Ho vi-
sto il libretto che ha fatto il Comune delle at-
tività sportive, e lo specchietto di tutte le vo-
stre squadre  pubblicato sul giornale. Caspita! 
Quanto sport a Gussago.
 Non capisco però una cosa; come mai a Gus-
sago, specialmente nel calcio, esiste una così 
grossa “dispersione di forze” nel preparare i 
ragazzi a questo sport. Se non sbaglio, abbia-
mo il Gussago Calcio, il Solleone, il Sale, il 
Casaglio, più qualche formazione amatoriale. 
Ho letto che è nato anche il calcio all’oratorio 
del centro. Non vi sembra esagerato disperde-
re così  le forze, non sarebbe meglio confluire 
sotto un unico tetto, in un unico campus, vi-
sto che si tratta di un’unica disciplina, il cal-
cio appunto.
Si parla molto di “unire le forze”, per rispar-

FUORI...CAMPO!

miare, per avere obiettivi comuni, non sarebbe 
male avere un unico “club” da tifare a Gussa-
go; dei campi da calcio belli e uniti. 
Questo permetterebbe di far seguire e far par-
tecipare anche più persone alla tifoseria di 
casa. Cosa ne pensa di questo il vostro nuo-
vo presidente?

Grazie M.

Tante grazie per i complimenti; ho ap-
prezzato lo spirito costruttivo della sua 
lettera che, per alcuni aspetti, non condi-
vido pienamente e le spiego perché.
Innanzitutto non credo che le tante socie-
tà di calcio presenti sul territorio gussa-
ghese siano necessariamente forze che si 
disperdono, ma le vedo come forze posi-
tive per il lavoro che fanno per i giovani; 
evidentemente, in un paese come Gussa-
go (che ha più di diciassettemila abitanti) 
c’è una grossa richiesta di questo sport da 
parte dei giovani. Uno dei miei obiettivi 
è quello di instaurare un rapporto rispet-
toso e collaborativo, che pure già c’è, con 
tutte le altre realtà calcistiche; non credo 
che sia determinante, per fare buon cal-
cio, un solo grosso club, per cui non vedo 
un solo polo calcistico per forza, ma tan-
ta collaborazione e rispetto.  Quello che 
ritengo essere un obiettivo comune è la 
necessità di avere un campo sintetico che 
permetta il massimo utilizzo da parte del-
le società; questa sì, la sento come un’e-
sigenza comune… Lo spirito di collabo-
razione con Casaglio e Solleone è ben 
visibile, oltre che dai buoni rapporti tra le 
società, anche dal numeroso e frequente 
scambio di giocatori. Detto questo, però, 
le assicuro che saremo attenti e non ci tire-
remo indietro, qualora si manifestasse  la 
possibilità di unire le società. Colgo l’oc-
casione per ribadire la nostra apertura a 
chi volesse collaborare; molte grazie per 
la sua lettera. Un cordiale saluto.

Roberto Perotta  
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Piero Codenotti
“il Partigiano”

Piero Codenotti, meglio conosciu-
to come “il Partigiano”, nasce il 15 
maggio del 1927 ed è uno dei pa-
dri fondatori del G.S. Ronco, rico-
nosciuto ancora oggi come il per-
no centrale della società. Grande è 
la stima e l’affetto che il Partigiano 
si è guadagnato nei tanti anni spesi 
al servizio dei giovani e della socie-
tà, stima che gli giunge non solo da 
chi ha collaborato con lui, ma an-
che dai tantissimi atleti che sono 
passati sotto le sue “cure”. Piero 
viene descritto con tre sostanzia-
li definizioni: uomo di fede, gran-
de e determinato educatore, e con-
vinto trasmettitore di valori per le 
centinaia di giovani che hanno ve-
stito la casacca rosanero della Ron-
co, ma grande esempio anche per 
i genitori di questi ragazzi. Incon-
triamo Piero nella sua casa di Ron-
co, attorniato da Bruno Mombelli, 
Bruno Marchina, Sergio Braghini e 
Carlo Codenotti,  anime della so-
cietà, in un clima sinceramente fe-
stoso e devo dire di essermi quasi 
commosso nel rivederlo ed abbrac-
ciarlo dopo tanti anni. Sale in cat-
tedra verso la metà degli anni Ses-
santa, grande appassionato di quel 
ciclismo eroico che ancora viveva 
della luce del Campionissimo Fau-
sto Coppi e che in quegli anni ve-
deva grandi protagonisti, campio-
ni del calibro di Dancelli, Gimon-
di, Adorni, Balmamion, Anquetil, 
Poulidor, Jimenez, Bitossi…e anco-
ra, Merckx, Basso, De Vlaeminck, 
Ocana… grandissimo ciclismo, an-
cora mitico, che appassionava la 
gente comune: il nostro Partigiano 
era tra questi.  
D. Piero, come nasce il sopranno-
me di Partigiano?
R. Nel primo dopoguerra lavoravo in 
Maddalena, il monte di Brescia, per la 
costruzione della funivia; mi fu chiesta 
la disponibilità a rimanere lassù anche 
di notte per sorvegliare il cantiere, per 
cui tornavo a casa il sabato per le prov-
viste e poi tornavo lassù.
Per questa mia lunga permanenza sul-
la montagna, il mio datore di lavoro 

a cu ra d i Ad rian o Fran zon i

inizia a chiamarmi così: ecco come nac-
que il soprannome di Partigiano.
D. Correvi in bicicletta prima di 
fare il Direttore Sportivo?
R. Non ho mai corso seriamente perché 
in casa c’era bisogno di lavorare…
D. Quando inizia l’attività di 
Diesse?
R. Siamo negli anni 1965/66 e iniziai 
l’avventura di direttore sportivo nella 
Polisportiva Gussaghese; dopo alcuni 
anni, con alcuni dirigenti abbiamo cre-
ato il Gruppo Sportivo Ronco.
D. Arrivarono subito grandi suc-
cessi…
R. Sì, le vittorie arrivarono subito…
e purtroppo arrivò anche il grande 
dolore per la scomparsa di Gianpao-
lo Del Bono, un ragazzino della cate-
goria Esordienti deceduto in una gara 
per una drammatica caduta. Era forte 
lo scoramento e c’era voglia di molla-
re tutto… poi si decise di proseguire, 
convinti che fosse il modo migliore per 
onorare la memoria del ragazzo.
D. Quanti ragazzi hai visto peda-
lare con la maglia della Ronco, e 
quanti hanno fatto carriera…
R. Sì, tantissimi giovani… Guido Bon-
tempi, Fabrizio Bontempi, Giorgio An-
geli e Angelo Tosoni, sono quelli che 
sono diventati professionisti; poi tanti 
altri che hanno fatto una bella carriera 
tra i dilettanti o nelle categorie giova-
nili, come Angelo Facchini, Giuseppe 
Zanardini, Luigi Crescini, Gianpietro 
Fracassi… per arrivare ai giorni no-
stri con Marini, Martinelli… e la vit-
toria nel 2009 del campionato italiano 
a squadre con gli Allievi. Memorabi-
le l’impresa di Guido Bontempi quan-
do era Allievo, che nella stessa giorna-
ta vinse a Pordenone due titoli italia-
ni, nella velocità e nell’inseguimento 
in pista.
D. Ci sono corridori che più di al-
tri ti sono rimasti nel cuore?

R. Senza fare torto a nessuno, direi che 
Angelo Facchini e Angelo Tosoni sono 
quelli che sono rimasti più legati. Que-
sti due ragazzi vivevano con noi, uno a 
casa mia e l’altro a casa di Bruno Bra-
ghini; in quel periodo stupendo, attor-
no al G.S. Ronco si era formata una 
splendida famiglia. Tosoni e Facchini, 
come tanti altri, passano spesso a sa-
lutarmi…
D. Per chi tifavi dei ciclisti di quel 
periodo?
R. C’erano tantissimi campioni veri…
io tifavo per Michele Dancelli, un 
grande carattere e un grande campio-
ne.
D. Segui ancora il ciclismo?
R. Sì, certo: è l’unico sport che ancora 
seguo… mi piace ancora come allora!
D. Ti sembra lo stesso ciclismo o 
lo trovi cambiato?
R. È cambiato moltissimo. Allora c’era 
più amicizia, più lealtà… e non si sape-
va nemmeno cosa fosse il doping… Era 
uno sport più sano dove ci si divertiva 
tutti: sia i corridori, sia i genitori… e 
nascevano delle belle compagnie; era lo 
sport che univa la gente…
Ora conta solo il risultato, solo la vit-
toria, conta solo arrivare davanti a 
quell’altro…; non c’è più l’amicizia e 
la solidarietà che c’era allora…

Mentre risponde a quest’ultima do-
manda il viso del Partigiano si in-
tristisce e perde il suo bel sorriso 
che ci ha regalato per tutta la se-
rata; lo sento come un grido di al-
larme, un accorato appello a recu-
perare quei valori sportivi e umani 
che le persone hanno perso.
Grazie Piero, mitico Partigiano, 
“grande vecchio” del ciclismo bre-
sciano e icona dello sport e dei suoi 
valori; …e se si pensasse ad un ri-
conoscimento per la sua meritoria 
attività?  
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Piergiorgio An geli
Ciclism o

Parata di Campioni
 del Passato

A cura di Adriano Franzoni

Piergiorgio Angeli nasce a Gussago 
il 19 luglio del 1960; inizia a pedala-
re quando è ormai un ragazzino con 
la maglia rosanero della Ronco, so-
cietà nella quale rimane fino al 1978; 
dopo una brillante carriera tra i di-
lettanti, nel 1983 spicca il volo tra i 
professionisti con la maglia dell’A-
tala.

D. Piergiorgio, facciamo un breve 
riassunto della tua carriera giova-
nile…
R. Non ho cominciato prestissimo a 
fare ciclismo…Ho iniziato con la Ron-
co e, fino agli Allievi, avevo come diesse 
Alessandro Bontempi, poi, da Juniores, 
il diesse fu Piero “il Partigiano”.
In questo periodo le vittorie che più mi 
sono rimaste dentro sono le quattro vit-
torie ottenute qui a Gussago: due corse 
e due tipo-pista …proprio perché otte-
nute al mio paese!
In quel periodo: mi alzavo presto al mat-
tino per andare ad allenarmi; poi torna-

vo a casa e andavo a lavorare e la sera 
frequentavo una scuola serale…
Nel 1979 passai dilettante con la ma-
glia della Passerini, una delle società 
più quotate nel ciclismo dilettantisti-
co italiano.
D. Assai prestigiosa la tua carriera 
tra i dilettanti…
R. Sì, disputai quattro “Giri d’Italia, 
quattro “Valle d’Aosta, il Giro del-
la Brianza a tappe dove mi classificai 
terzo nella classifica finale, ottenendo 
anche buoni piazzamenti di tappa; poi 
il Giro delle Regioni e il Giro di Nor-
mandia, dove vinsi una tappa ed ar-
rivai quinto nella classifica genera-
le: queste ultime corse a tappe erano 
per Nazionali e vestivo la maglia az-
zurra… una bella soddisfazione! For-
se la vittoria più importante fu quella 
dell’Internazionale di Mercatale, una 
delle corse più rinomate, che vinsi in 
solitudine staccando un corridore for-
te come Petito.
D. Nel 1983 il salto tra i professio-
nisti: come avvenne l’impatto con 
quel mondo?
R. Passai prof. con l’Atala, compa-
gno di squadra di velocisti del calibro 
di Rosola, Gavazzi, Freuler e franca-
mente l’impatto fu molto severo, mol-
to diverso rispetto ai dilettanti, soffri-
vo molto la lunghezza delle gare e fa-
ticavo sulla distanza… aggiungiamo 
poi che ho sempre svolto un duro lavo-
ro di gregariato… era necessario lavo-
rare per portare i nostri velocisti nel-
le migliori condizioni allo sprint finale.
D. Che carriera è stata la tua tra i 
professionisti?
R. E’ presto detto: nessuna vittoria, un 
secondo posto nella cronosquadre Bre-
scia-Mantova nel mio primo giro d’I-
talia, poi la soddisfazione di disputare 
gare come la Milano-Sanremo, la Pa-
rigi- Bruxelles e tutte la classiche ita-
liane.
D. Chi erano i corridori vincenti 
di quel periodo?
R. C’erano Hinault, Saronni, Moser, 
Argentin, l’emergente Bugno… era 
un ciclismo di qualità altissima che ri-
chiamava sulle strade una marea di ap-
passionati.

D. Qual è la gara che ricordi con 
più soddisfazione?
R. La gara che vinsi a Sovigo in Brian-
za, da dilettante; fu una gran bella vit-
toria perché, nonostante la fuga in atto, 
e nonostante una foratura, riuscii a ri-
entrare e staccarli tutti in salita, tran-
ne uno. Poi vinsi in volata: proprio una 
gran bella gara. Anche altre corse mi 
hanno affascinato: il Trofeo Guizzi in 
notturna a Brescia, il giro di Svizze-
ra… ma quella magica era il Giro d’Ita-
lia. Era la corsa più sentita e più appas-
sionante con una partecipazione incre-
dibile di tifosi; ricordo con piacere i tan-
ti sportivi che chiedevano l’autografo 
anche a me che non ero un campione…
D. Che ricordi hai dei tuoi diretto-
ri sportivi?
R. Buoni ricordi … il Partigiano mi 
ha guidato verso i dilettanti, poi Cic-
ci Petruzzi, altro grande diesse brescia-
no, che mi ha tenuto sotto la sua ala 
tra i dilettanti… Diverso poi il mondo 
dei professionisti: qui la considerazio-
ne umana era assai scarsa… ho comun-
que apprezzato Franco Cribiori, diesse 
dell’Atala, per la sua schiettezza; forse 
era giusto così, d’altra parte correre tra 
i professionisti è un lavoro per cui biso-
gna dare dei risultati…
In quel tempo bisognava essere molto 
ligi agli ordini di scuderia, mentre ora i 
corridori hanno un poco più di libertà e 
possono giocarsi le loro carte.
D. Perché hai abbandonato dopo 
soli tre anni da professionista?
R. …Perché andavo piano… Avevo ap-
pena messo su famiglia e non potevo ri-
schiare di rimanere senza contratto e 
senza lavoro…mi capitò l’occasione di 
un’impiego, così…

PALMARES
Campione Regionale categoria Allievi 1976 su strada
Campione Regionale categoria Allievi 1976 inseguimento a squadre su pista
Vincitore Memorial Zerbio a punti categoria Allievi
2° in classifica generale finale dell’Internazionale “3Tre” categoria Juniores
1° all’Internazionale di Mercatale categoria Dilettanti
1° in una tappa del Giro di Normandia
Più volte con la maglia azzurra della Nazionale Dilettanti.
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Ho sempre tenuto i piedi per terra e 
quella fu una scelta meditata, detta-
ta dalla realtà, quindi non particolar-
mente sofferta. In sostanza, non è stata 
una scelta difficile perché ero consape-
vole delle mie scarse possibilità di con-
tinuare a lungo tra i professionisti; non 
reggevo la distanza…
D. Cosa fai adesso?
R. Lavoro in un’azienda di Rodengo 
Saiano come magazziniere. Dal punto 
di vista sportivo collaboro con Proget-
to Ciclismo di Rodengo e do una mano 
all’amico Fabrizio Bontempi… che vor-
rebbe coinvolgermi maggiormente…
D. Segui ancora il ciclismo?
R. Sì certo, e forse mi appassiona an-
che di più… mi piace studiare le tatti-
che della corsa, il modo in cui corrono, 
mi piacciono le vittorie di forza…
D. Quindi ti piace il ciclismo di 
questi tempi…
R. Sì, perché è più aperto, ci sono tan-
ti corridori che hanno possibilità di vin-
cere e così diventa più spettacolare. Ad 
esempio, quest’anno ho seguito tutte le 
tappe della Vuelta ed è stato uno spet-
tacolo sportivo eccellente, con quattro 
campioni che si sono dati battaglia dal-
la prima all’ultima tappa…
D. Qualche rimpianto per la tua 
carriera?
R. No, nessun rimpianto: l’ho sempre 
vissuta con realismo e con i piedi per 
terra. Sono contento per quello che ho 
fatto perché ho sempre dato il massimo, 
e quello che mi ha dato il ciclismo mi ha 
soddisfatto comunque.
Penso di aver fatto tutto quello che po-
tevo… quindi non ho nessun rimpian-
to.
Fammi dire una cosa ai ragazzi: voglio 
augurare ai giovani che si apprestano a 
fare sport di avere la fortuna di incon-
trare le persone, allenatori e dirigenti 
che ho trovato io…

Qui si conclude l’intervista con 
Piergiorgio Angeli, serio ed one-
sto professionista per breve tempo. 
Non un campione per le vittorie, 
ma campione nella vita; abbando-
nare quel mondo dopo soli tre anni 
e andare in fabbrica non è da tutti: 
è solo per chi ha l’umiltà di capire 
i propri limiti e godere comunque 

delle tantissime soddisfazioni che 
lo sport gli ha dato.
Complimenti e grazie, Piergiorgio!

Tutti i Giovedì dalle 17,00 SPECIALE 1+1 Per ogni persona 

dopo il PRIMO aperitivo, cocktail o birra il SECONDO è in OMAGGIO!!!

via Peracchia, 2 - Gussago BS - Orari: Lun 6.00 - 14.00 - Mar - Sab: 6.00 - 21.00 - Dom: 7.00 - 21.00

seguici su

CAFFETTERIA & WINE BAR

Già pubblicati:
1 - Guido Bontempi (Ciclismo)
2 - Natale Vezzoli (Pugilato)
3 - Gianni Poli (Atletica)
4 - Ario Costa (Basket)
5 - Michele Dancelli (Ciclismo)
6 - Alessandro Altobelli (Calcio)
7 - Paolo Rosola (Ciclismo)
8 - Giorgio Lamberti (Nuoto)
9 - Paola Pezzo (Ciclismo)
10 - Giacomo Violini (Calcio)
11 - Fabrizio Bontempi (Ciclismo)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it
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di Vittorio Nichilo

Lo scorso 17 settembre, 
nell’ambito dell’Autunno 
gussaghese alcuni allievi 

della scuola media “A. Venturel-
li” hanno portato in scena, alle 
Civine, la commedia “La storia 
di Marta della buca”, scritta da 
Vittorio Nichilo. I ragazzi hanno 
rappresentato la storia di Marta, 
una leggenda civinese, muoven-
dosi proprio tra le vie del borgo 
dove  tutto è cominciato, come 
si usa nel teatro contemporaneo. 
I giovani attori, in questo caso 
della classe 2B, si sono mossi 
davanti ad un pubblico che ora 
ha riso di gusto, ora invece si è 
emozionato per le vicende del-
la protagonista, assiepato sul sa-
grato della chiesetta dedicata a 
San Girolamo.  
La vicenda, che ricorda i Pro-
messi sposi e da generazioni 
è  raccontata alle Civine, è sta-
ta, in alcuni passaggi, attualiz-
zata, ma non stravolta, mante-
nendo i toni lievi della fiaba po-
polare. Grazie all’applicazione 
dei ragazzi che si sono cimenta-
ti con la recitazione, la leggen-
da di Marta è diventato un testo 
che racconta Gussago e le sue 
tradizioni con semplicità e pro-
fondità.
La commedia “La storia di Mar-
ta della buca” è il punto di ar-
rivo di un percorso svolto nel 
corso di alcuni anni con i ragaz-
zi della Venturelli e rappresen-
ta anche un interessante spac-
cato di vita e  folklore popola-
re, in grado di parlare anche di 
quel mondo contadino che non 
c’è più: anche per questo il 10 di-
cembre sarà argomento per una 
conferenza all’interno di Man-
giastorie, il festival di letteratu-
ra per l’infanzia ideato e diretto 
a Gussago da Cosetta Zanotti. 

Questo racconto, del resto, na-
sce come una fiaba delle Civine, 
racconto ripreso nell’Ottocento 
da don Giovan Battista Federici 
che abbozzò un romanzo, par-
zialmente recuperato negli anni 
Novanta da un pronipote, quel 
professor Federici insegnan-
te emerito alla scuola Venturel-
li. La leggenda interessò anche 
il poeta Cesare Arici che la inse-
rì nel suo poema «L’origine del-
le fonti». 
Nell’Istituto comprensivo di-
retto da Enrica Massetti il te-
atro è una realtà ben afferma-
ta. Alla media Venturelli il tea-
tro coinvolge diversi allievi e ha 
dato vita alla rassegna teatrale 
per ragazzi «Classi(ci) in scena – 
premio Giovanni Canu» che nel 
2013 vedrà la sua terza edizione.
Il teatro diventa nei laborato-
ri della Venturelli un mezzo ul-
teriore che i ragazzi hanno a di-
sposizione, in un’età delicata 
come l’adolescenza, per esplo-
rare se stessi ed il mondo in cui 
cominciano a muovere i pri-
mi passi da giovani adulti. Con 
la messa in scena di un’opera 
come “Marta”, il teatro è anche 

un modo per far capire ai giova-
ni, come a chi ha qualche anno 
in più, che è possibile una tradi-
zione vitale  trasmissione di sen-
timenti e passioni. Nel percor-
so teatrale alla Venturelli si cer-
ca sempre di aggiornare ed ar-
ricchire l’offerta. Grazie Man-
giastorie, i ragazzi hanno avu-
to modo di confrontarsi, proprio 
in questi giorni, con Lucilla Gia-
gnoni, allieva di Gassman e tra 
le principali attrici del panora-
ma nazionale.
Nelle foto: sopra allievi della Ven-
turelli in scena alle Civine con la 
commedia “Marta.” Sotto: Lucilla 
Giagnoni con gli allievi della Ven-
turelli.

Continua la collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Gussago: oggi parliamo di...

La storia di Marta delle Civine
Studenti in scena con una leggenda per raccontare e raccontarsi
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A.V.I.S. di GUSSAGO
L’ Avis di Gussago, grazie al periodico “Il Giornale del Gussa-
go calcio” informa la cittadinanza che, durante i prelievi del 
16 e 23 dicembre 2012, si terranno le elezioni per il rinnovo 
delle cariche sociali; nel contempo, invitiamo tutti i cittadini 
ad avvicinarsi alla nostra associazione.
La nostra sede è aperta il mercoledì dalle 20,30 alle 22,00 e la 
domenica dalle 10,30 alle 12,00.
Sede A.V.I.S di Gussago: via Richiedei n. 6 
telefono 0302522001

CALENDARIO delle DONAZIONI anno 2013
(presso la Fondazione Richiedei)
17 e 24 marzo - 16 e 23 giugno 
15 e 22 settembre - 15 e 22 dicembre
SPORTIVI ! CITTADINI ! DONATE SANGUE 

n. 23 Novembre - Dicembre



Si ringraziano: Cargi - Lavorazioni in ferro • Lorimer Sport  - Abbigliamento sportivo - Brescia 
Giulia Bencetti  Bar Onda Blu (Bs)  • Peroni srl  Surgelati - Gelati Algida - Gussago 
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follow us on

SERVIZI DIGITALI PER LA COMUNICAZIONE VISIVA

BUON NATALE 
E FELICE ANNO NUOVO 
DA TUTTO IL NOSTRO STAFF

CONCESSIONARIO 
PER LA PUBBLICITA’ 

CONTATTACI PER LA 
TUA PUBBLICITA’ SU 
QUESTA TESTATA E 
IN ALTRI MAGAZINE


